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B ILGAZZETTINO 
ADOVA 

FORMAZIONE 
Dieci assunzioni 
"stabilizzanti" 
all'Enaip Veneto 

Dieci nuove assunziom In Enaip 
Veneto, ente di formazione profes­
sionale, per l'anno formativo 
2013-2014. È il frutto del nuovo 
accordo siglato con i sindacati 
Cisl, Cgil, Uil e BrI che vedrà 
per l'area della formazione di 
base (i cui utenti sono i ragazzi in 
età di assolvimento del diritto-do­
vere di istruzione e formazione) la 
stabilizzazione di dieci contratti a 
progetto in contratti di lavoro 
subordinato (5 a tempo indetermi­
nato e 5 a tempo determinato). 

ENAIP 
La sede padovana 

L'intesa rafforza e dà continuità 
all'impegno sottoscritto da entram­
bi le parti nel 2012 per l'avvio di 
un percorso triennale che già lo 
scorso anno ha portato alla stabiliz­
zazione di ben 34 collaboratori a 
progetto, 5 dei quali, tra l'altro, 
grazie all'accordo appena sotto­
scritto saranno ora convertiti in 
dipendenti a tempo indetermina­
to. 

Il patto di questi giorni riconfer­
ma così l'intenzione dell'ente di 
arrivare alla massima stabilizza-

Data 27 -09-2013 
Pagina 12 
Foglio 1 

zione possibile per i propri lavora­
tori, punto saldo nel disegno di 
riorganizzazione delle proprie ri­
sorse e delle attività che vede 
l'obiettivo primo di contenere i 
costi e recuperare risorse, senza 
ridurre in modo alcuno la forza 
lavoro dipendente. 

«È un ulteriore importante step 
nella profonda riorganizzazione 
aziendale in cui siamo impegnati 
ormai da alcuni anni» ha commen­
tato dice Giorgio Sbrissa, ammini­
stratore delegato di Enaip Veneto. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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H ILGAZZETTINO 
ORDENONE 

SCUOLA 
Manifestanti a Trieste 
Oggi, alle 10.30, dalla Fiera di Pordenone, 
partiranno i pullman "unitari" che porte­
ranno i lavoratori della scuola, gli studenti 
e i cittadini a Trieste, davanti all'Ufficio 
scolastico regionale, per manifestare in 
difesa del diritto allo studio, degli organici 
e della qualità dell'istruzione. L'iniziativa 
è di Flc Cgil, Cisl Scuola, un Scuola, ~ 
~e Gilda Unams. 

Data 27 -09-2013 
Pagina 7 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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U ILGAZZETTINO 
DINE 

OGGI A TRIESTE 
Sit-ìn di protesta 
dei sindacati scuola 
TRIESTE - (EB) Sit in di protesta oggi 
dalle 11.30 alle 14.30 da parte dei 
sindacati della scuola Cgil, Cisl, un, 
~ e Gilda che manifesteranno sotto 
la sede dell'Ufficio scolastico regionale 
a Trieste. È previsto l'arrivo di delega­
zioni da tutte le Province. I sindacati 
hanno chiesto un incontro con la direttri­
ce regionale Daniela Beltrame per re­
clamare 30 posti in più per i docenti, 27 
per gli Ata e 28 per il sostegno. 

Data 27 -09-2013 
Pagina 9 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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OGGI 

«Organici carenti», sit-in sindacale 
Obiettivo, nuovi parametri per l'assegnazione del personale 
Per denunciare la carenza di or­
ganico nelle scuole, sia per 
quanto riguarda i collaboratori 
scolastici sia per gli insegnanti -
in particolare quelli di sostegno 
- si terrà oggi dalle 12 alle 14 un 
sit -in dei cinque sindacati scuo­
laCgil, Cis!, Uil,m1Ile Gilda da­
vanti all'Ufficio Scolastico regio­
nale di via Santi Martiri. La mo­
bilitazione mira a indurre il di­
rettore dell'Ufficio scolastico re­
gionale Daniela Beltrame a rive­
dere i parametri per l'assegna­
zione del personale alle scuole, 
che, secondo i sindacati, non è 
in linea con la nonnativa nazio­
nale. 

«Nella nostra provincia, così 
come in tutta la regione, ci sono 
scuole in gravissime difficoltà 
causa la aggravata carenza di 
collaboratori scolastici - spiega 
Michele Angeloro, segretario 
provinciale Uil-, che ne compro­
mette il funzionamento, soprat­
tutto dal punto di vista della si­
curezza. I posti di bidello negli 
anni sono stati usati per impie-

gare persone provenienti da al­
tri enti locali, spesso inidonee a 
svolgere altre mansioni. Così il 
rapporto definito per legge, che 
prevede l'assegnazione di una fi­
gura di idoneo ogni due-tre non 
idonei, è andato snaturando si e 
ora ci si trova con un rapporto 
molto più alto. Chiediamo 30 po­
sti in più per collaboratori scola­
stici». 

Non è migliore la situazione 
del personale docente: «All'Uffi­
cio scolastico regionale -~a 
Franco De Marchi della m.m -
chiediamo la restituzione, per le 
scuole della regione, di 30 posti 
di docenti a fronte degli oltre 
100 studenti in più iscritti 
quest'anno a livello regionale, 
non previsti in sede di assegna­
zione dell' organico da parte del 
ministero. Era necessario un 
adeguamento dell'organico alla 
situazione di fatto che non c'è 
stato». 

Altra richiesta dei sindacati 
per gli insegnanti di sostegno: 
secondo la nonnativa nazionale 

ogni due alunni disabili dovreb­
be essere assegnato un inse­
gnante di sostegno, invece a li­
vello regionale il rapporto è di 
un insegnante di sostegno ogni 
2,2 studenti disabili. «Sono 27 
posti in più - così De Marchi -
non assegnati. A Beltrame chie­
diamo di rispettare la nonnati­
va». 

«Rimangono poi sul tappeto 
questioni cruciali - prosegue De 
Marchi -, come il rinnovo del 
contratto fenno da 4 anni, il rico­
noscimento degli scatti stipen­
diali per il 2012, la revisione dei 
requisiti per andare in pensione, 
il problema del precariato croni­
co e dei concorsi male organiz­
zati. Servirà anche un segnale af­
finché, in fase di conversione in 
legge, siano apportate modifi­
che al decreto del 9 settembre 
sulla scuola che, pur se condivi­
sibile in molti punti, negli ultimi 
articoli prevede l'ennesima ridu­
zione del fondo per l'autonomia 
delle scuole e dei finanziamenti 
per università e ricerca». (g.b.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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SINDACATI IN TRASFERTA 

Scuola, oggi sit-in a Trieste 
«La buona scuola si fa con i la­
voratorh>. Quelli che hanno pre­
notato due pullman targati sin­
dacati unitari dell'istruzione 
Pordenone-Trieste. Oggi primo 
sit -in dell' anno scolastico 
2013-2014. I travet di Stato sono 
esasperati da vacanza contrat­
tuale di 48 mesi, blocco degli 
scatti e delle pensioni e salari 
bassi. 

Le doglianze da sventolare 
con le bandiere Flcgil, Cisl-Uil 
scuola, ~ e Gilda a Trieste, 
in via Santi Martiri di fronte 
all'ufficio del ministero roma­
no? «Aumentano gli alunni, ma 
viale Trastevere non concede 
un plus di insegnanti - scandi­
sce la vertenza Adriano Zonta 
segretario Flcgil-. Le classi au­
torizzate non coprono gli oltre 
mille alunni in più in Fvg, le fa­
miglie chiedono più tem­
po-scuola, nuovi insegnamen­
ti, potenziamento dei laborato­
ri, ma il ministero non alza gli 
organici». 

I sindacati hanno chiesto la 
restituzione di 30 posti in orga-

nico di fatto: niente da fare. 
«L'integrazione degli alunni di­
sabili è un interesse comune, 
eppure mancano spazi per i la­
boratori dell'integrazione 
nell'Isis Flora per 805 alunni di­
versamente abili - elencaZonta 
- e nell'istituto comprensivo a 
Fontanfredda. Mancano ausi­
liari negli istituti comprnsivi di 
Pordenone sud, Azzano Deci­
mo e Spilimbergo». Il lavoro de­
gli uffici raddoppia, i laboratori 
sono scoperti, ma il personale 
amministrativo e tecnico resta 
al palo. «Bloccate le assunzioni 
in ruolo 2013-2014 degli ausilia­
ri, tecnici e amministrativi (Ata) 
- denuncia Zonta -. Aumenta­
no le ore di apertura delle scuo­
le,gli spazi e le competenze, ma 
i collaboratori scolastici no. Sul 
personale Ata rivendichiamo 
30 posti aggiunti. Il problema 
del precariato non si risolve im­
provvisando concorsi male or­
ganizzati, selezioni poco credi­
bili pertuttii profili». 

Chiara Benotti 
trlRIPRODUZIONE RISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Oggi in friuli venezia giulia 
 
(ANSA) - TRIESTE, 27 SET - Avvenimenti previsti per oggi, venerdi' 27 settembre, in Friuli Venezia Giulia: 
*** TRIESTE - Androna Campo Marzio - ore 9:30. Seminario di studi ''Youth cultural studies e paradigmi 
scientifici''. *** TRIESTE - Riva Nazario Sauro 1 - ore 10. Convegno ''Green boat design: scienza e 
tecnologia per una nautica eco-sostenibile'' *** TRIESTE - V. Santi Martiri - ore 11:30-14:30. Sit di protesta 
sugli organici della scuola promosso da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda. *** TRIESTE - Piazza Oberdan - ore 
12:30. Conferenza stampa Lega Nord con volantinaggio contro il protrarsi della chiusura della linea 2. *** 
TRIESTE - Ridotto Teatro Verdi - ore 15. Workshop di avvicinamento al mondo del lavoro per studenti e 
neolaureati alla Notte dei Ricercatori con ospiti le realtà industriali di Danieli & C.Officine Meccaniche, 
Veolia Water Solutions & Technology Italia srl e Wartsila Trieste. *** TRIESTE - Università degli studi - 
ore 16. Inizia seminario ''Come riconoscere e utilizzare le emozioni nelle applicazioni cliniche e nella 
psicoterapia'' promosso dall'Associazione nazionale degli Analisti del comportamento emozionale del volto-
Emotusologi (Aae), Crf Onlus e Amec; si conclude il 29/9. *** TRIESTE - Via Tigor 24/1 - ore 18:30. Si 
conclude festa di Vita Nuova con l' incontro Siamo alla fine di un'epoca? I cattolici e l'Italia di oggi''. *** 
TRIESTE - Stand Immaginario Scientifico - ore 18:30. Premiazione del concorso fotografico ''Arte o Scienza? 
Immagini dalla ricerca''. *** TRIESTE - Ridotto del Teatro Verdi - ore 21. Inizia 2/a edizione del Salone 
europeo della ricerca scientifica 'Trieste Next 2013' con la lectio magistrali si Jan Lundqvist ''L'acqua e' 
preziosa''; si conclude il 29/9. *** DUINO (TS) - Collegio Mondo Unito - ore 9. Comincia prima conferenza 
sulla sostenibilità ambientale organizzata dagli studenti del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico. Si 
conclude il 28 settembre. *** UDINE - Liceo Percoto - ore 9:30. Convegno ''Imparare più lingue per 
imparare un linguaggio comune'', organizzato dal Cip dell'Università di Udine. *** UDINE - Via Margheret 
3 - ore 11. Laurea Honoris Causa al poeta friulano Pierluigi Cappello. *** UDINE - V. Sabbadini 31 - ore 
11:30. Conferenza stampa ''Presentazione della petizione per la revisione del Piano regionale delle 
infrastrutture di viabilità e logistica'' organizzata da Assieme per il Tagliamento, Legambiente, Uniti per 
l'Ambiente Dignano. *** UDINE - Palazzo Torriani - ore 15. Convegno ''Le modifiche alla flessibilità in 
entrata ed in uscita: il decreto lavoro'', organizzato da Assindustria. *** UDINE - Via Grazzano 1 - ore 17. 
Conferenza ''Parchi e giardini storici. Il cuore verde della città di Udine'' nell'ambito delle 'Giornate europee 
del patrimonio'. *** UDINE - Piazza Venerio - ore 18. Inizia Festa Democratica del Pd di Udine. E' prevista 
partecipazione vice ministro Stefano Fassina. *** CIVIDALE (UD). Inizia 6/o raduno nazionale dei 
Forestali; si conclude il 29/9. *** TOLMEZZO (UD) - Isis 'Solari' - ore 10:30. Consegna borse di studio 
intitolate ad Apollo Prometeo e Walter Candoni. *** PORDENONE - Piazzetta del Portello - ore 9. 
Seminario ''Aspetti Iva e doganali delle operazioni di esportazione, criticità ricorrenti'', organizzato da 
Unindustria e Pordenone Export. *** PORDENONE - V. Concordia 7 - ore 18. Finale progetto 'Curiosi del 
territorio'' 2013 con consegna dei diplomi e proiezione dei lavori multimediali. *** PORDENONE - 
Auditorium Regione - ore 21. Incontro ''Rifiuti, problema o risorsa?'' organizzato dal gruppo regionale del 
M5S. *** PORDENONE. Assemblea regionale dell'Unione delle Province. alle ore 9:45, conferenza stampa 
presidente nazionale Upi Antonio Saitta (Provincia, corso Garibaldi). *** CASARSA (PN) - SS Pontebbana 
1 - ore 10:30. Cerimonia di cambio del Comandante del 5/o Reggimento AVES 'Rigel'. *** GORIZIA - C.so 
Verdi - ore 12. Presentazione progetto Solum a Gusti di frontiera. *** DOLEGNA DEL COLLIO (GO) - 
Vineria Vencò - ore 11. Conferenza stampa presentazione della 5/8a edizione della Maratona delle Città del 
Vino. *** STARANZANO (GO) - Via Dante 26/a - ore 11. Conferenza stampa presentazione nuova 
rassegna teatrale Monfalcone e Staranzano 2013-14. (ANSA). FPI/SM 
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Bolzano vara la sperimentazione del terzo livello, prima esperienza in Italia 

L'Alto Adige rilancia l'apprendistato 
ROMA. 

Nome in codice «Studenti 
in attività». Il ragazzo si iscrive 
all'università e firma un con­
tratto di apprendistato con 
un'azienda partner del proget­
to all'inizio del secondo anno 
accademico (il primo annQ è in­
teramente dedicato alla forma­
zione universitaria). È prevista 
una retribuzione; le imprese se­
lezionano gli studenti più adat­
ti alle loro esigenze. Il ragazzo 
si forma; e, nella stragrande 
maggioranza dei casi, al termi­
ne dell'apprendistato ha in ma­
no un contratto di lavoro a lun­
go termine. 

Accade all'università di Bol-

IL MOOELLO 
Grazie a un accordo 
con il Politecnico di Tori no 
e Assoimprenditori: 
alternanza scuola-lavoro 
per ingegneri ed informatici 

zano che in collaborazione con 
il politecnico di Torino e As­
soimprenditori Alto Adige, 
hanno ideato, a partire dall'an­
no accademico 2003-2004, un 
modello sperimentale di alter­
nanzascuola-Iavoro che attual­
mente viene applicato al corso 
di laurea in ingegneria logistica 
e della produzione e al corso di 
laurea in scienze e tecnologie 
informatiche. , 

In pratica, è la prrn;:a applica­
zione in Italia dell'apprendista­
to di terzo livello (quello di alta 
formazione).ABolzanofunzio­
na cosÌ. Oltre all'iscrizione 
all'università, si firma un con­
tratto di apprendistato che pre-

vede una retribuzione (13mensi­
lità) per 3 dei 4 anni universita­
ri. In base a un apposito accordo 
con i sindacati la retribuzione è 
la stessa per ogni studente e cre­
sce proporzionalmente alle pro­
fessionalità acquisite. Si parte 
600 euro lordi mensili, che sal­
gono a 7.0.0 euro il secondo anno 
e a 800 euro il terzo anno. Il con­
tratto d"apprendistato parte su­
bito dopo il primo anno univer­
sitario di solo studio: prevede 
un total,e di 28 mesi in azienda e 
8 mesi all'università, con un'al­
ternanza scuola-lavoro definita 
dall'accordo sindacale. 

Il modello funziona. Connu­
meri che parlano chiaro. A og-

gi si contano circa 60 aziende 
partner. L'esperienza diretta 
sul campo aiuta sia nello stu­
dio sia nella futura occupazio­
ne. 1190% degli studenti com­
pleta il percorso universitario 
nei tempi previsti e con voti su­
periori alla media. E alla con­
clusione dell'apprendistato 
circa 1'80% delle aziende for­
mulano un'esplicita proposta 
di lavoro a lungo termine (ge­
neralmente per posizioni dire­
sponsabilità maggiore e con re­
tribuzioni più elevate) e il 75% 
degli studenti conferma il pro­
prio rapporto di lavoro con 
l'azienda partner. 

CI. T. 
© RIPRODUZIONE R!SERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Pari IPllmr1I111à Il convegno di «ValoreD», Il lavoro di associazioni, scuole, istituzioni per orientare le scelte delle ragazze 

Donne ingegnere, una rete per cambiare 
Sono cinque volte meno degli uomini. ElIcann: «Ma le quote rosa servono?» 

MILANO - <<c'è molto lavo­
ro oggi per coinvolgere le don­
ne con le quote rosa, che io 
trovo quasi discriminanti. È 
giusto spingere la differen­
za?». Da intervistato (da quat­
tro donne ingegnere di 28 an­
ni) a intervistatore, in chiusu­
ra del convegno «Donne Scien­
za e Tecnologia un' opportuni­
tà per l'Italia», organizzato da 
«ValoreD» al Museo della 
Scienza di Milano, il presiden­
te della Fiat John Elkann si ri­
volge alla ricercatrice Elena 
Cattaneo, neo-nominata sena­
trice a vita. «Sono cresciuta in 
un ambiente dove non ho sen­
tito le discriminazioni - ri­
sponde lei -. Ma non si può 
vivere perdendo delle oppor­
tunità e ci sono donne cui l'op­
portunità di crescita è stata, 
invece, preclusa». 

Ben vengano, dunque, le 
quote rosa se ciò serve a ridur­
re la distanza tra donne e uo­
mini. Ma è ancora più urgente 
dichiarare guerra a stereotipi 
come quelli che vogliono «le 
bambine poco inclini allo stu­
dio della matematica» o che 
cristallizzano «la donna nel 
ruolo di insegnante e l'uomo 

Aerospaziale Amalia Ercoli Finzi 

in quello di ingegnere», dice 
Claudia Parzani, presidente di 
«ValoreD». Suo il compito di 
aprire !'incontro snocciolan­
do numeri che ben fotografa­
no quel gap fra i due mondi: 
<<La percentuale di laureate in 
scienze tecnologiche è 5 volte 
più bassa di quella maschile». 
L'obbiettivo del meeting è uni-
re le forze e incoraggiare le 
donne ad abbracciare studi 
scientifici: <<La competenza in 
grado di garantire maggiori 
possibilità di occupazione og­
gi è proprio quella tecnico 
scientifica», dice Parzani. 

Ma non è solo questione di 
occupare posti di lavoro. Con 
Donatella Treu, ad del Gruppo 
Sole 24 ore, Francesca Pasinel­
li, dg di Telethon, Patrizia 
Grieco, presidente di Olivetti, 
Andrea Guerra, ad del Gruppo 
Luxottica, al dibattito condot­
to da Maria Latella prende par­
te Amalia Ercoli Finzi, la pri­
ma donna a laurearsi in inge­
gneria aerospaziale in Italia 
che da 51 anni tiene alta la 
bandiera del nostro Paese nel 
mondo. E sarà lei a chiarire 
che il Paese ha bisogno di più 
donne scienziato, <<perché in 
questo momento le nostre ca-

ratteristiche sono quelle vin­
centi». Le donne arricchisco­
no <<il pensiero logico di senti­
mento e intuizione». Ciò che 
«fa migliorare l'innovazione è 
la capacità di vedere lonta­
no». Poi racconta alla platea 
come «Del 2014 scenderemo 
con la missione Rosetta su 
una cometa per vedere se nel 
nucleo ci sono quelle famose 
molecole' che sono i mattoni 
della vita». E basterebbe lei da 
sola, così, a fare piazza pulita 
di stereotipi come «quello che 
un ingegnere donna non ha la 
stessa capacità di pensare lo 
spazio in 3 dimensioni - ag­
giunge il ministro dell1stru­
zione, Maria Chiara Carrozza 
-, con cui ho dovuto combat­
tere per anni». Le donne sono 
«fonte di cambiamento». E 
non c'è come chiamare sul pal­
co quattro giovani donne inge­
gnere per abbattere ogni resi­
stenza. Teresa Buono, Laura 
D'Angelo, Erika Vaniglia e Giu­
lia Rontini danno vita ad un vi­
vace talk show, intervistando 
John Elkann, ingegnere come 
loro. <<Lei disse in una intervi­
sta "Meno bambole più picco­
lo chimico per le bambine". 
Essere ingegnere a lei è utile 

anche per affrontare la vita? 
La famiglia quanto influenza 
un bambino? Se lei fosse stato 
una donna?». Un botta rispo­
sta che non dà tregua «Si dice 
che in una coppia ci si deve 
educare l'un l'altro. Lei è edu­
cato in questo senso?». E anco­
ra: «Come impedire che le 
donne di talento rallentino 
nel percorso di carriera'». E sa­
rà Elena Cattaneo a chiudere il 
cerchio: «Una persona laurea­
ta s'è prefissa un obbiettivo, 
ha imparato a sviluppare quei 
circuiti mentali che permetto­
no di non restare condiziona­
ti. Ho nel cuore il ricordo di 
mia suocera che stravedeva 
per il mondo della scienza, 
per la possibilità che anche le 
donne potessero con lo studio 
acquisire coscienza delle pro­
prie possibilità». «ValoreD» 
sprona: «Ora via ad un lavoro 
congiunto con le associazioni, 
le scuole superiori, le universi­
tà, le imprese e le istituzioni 
per orientare la scelta dei per­
corsi formativi delle studen­
tesse e bilanciare cosÌ la pre­
senza di genere in quegli stu­
di dove la partecipazione fem­
minile è ancora troppo bas­
sa». 

Paola D'Amico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Amori, compiti, citazioni 
Diari vecchi e nuovi 
dalla Smemo al Grillino 
Com' è cambiata 1'agenda degli scolari italiani 
TI segreto: frasi brevi come dei tweet 

di PAOLO DI STEFANO 

Non viaggio mai senza il mio diario, 
bisogna avere sempre qualcosa di 

«sensazionale da leggere in treno». 
Nel forgiare questa fulminante battuta, il genio 
egocentrico (e autoironico) di Oscar Wllde non 
alludeva certo alle agende scolastiche. Non es­
sendo ancora stata inventata la Smemoranda, ai 
suoi tempi i compiti venivano segnati probabil­
mente su un severissimo quaderno, sottoposto 
al controllo quotidiano dei genitori e dei prof. 
Proibita l'autocoscienza diaristica in classe. Og­
gi l'agenda è uno starus symbol ibrido, sia nel­
l'offerta sia nell'uso: un po' cazzeggiante ma 
non troppo, un po' giocosa e un po' seria, sem­
pre a sfondo più o meno didattico (una specie 
di «castigare ridendo non si sa che cosa»). E lo 
studente finisce per usarla come diario intimo, 
ma anche come diario in pubblico, esposta co­
m'è non tanto ormai all'occhio dell'adulto quan­
to alla sbirciatina indiscreta 
(ed eventualmente allo scher-
no) dei compagni, che posso-
no anche diventare coautori, 
aggiungendo frasi, ricordi, 
pensieri. 

L'agenda scolastica è un og­
getto interattivo ante litteram, 
e multimediale in una certa mi­
sura, un patchwork che si com­
pone di scritture, disegni, foto-
igrat'ie, figure: figutine, rttagli. E insieme dìchìa­
frazione di appartenenza e oggetto da personaliz­
\ zare il più possibile ,negli spazi bianchi. Impe­
gnata e spensierata. E la sede in cui convivono i 
doveri e i piaceri, la prescrizione dell'obbligo 
scolastico e l'estro della fantasia individuale, 
l'ordine e il disordine, il divieto e !'infrazione. 
Perderla o abbandonarla temporaneamente è 
sconsi . ile a chi desidera custodire i propri 
.~egre picabile per chi sotto sotto vorrebbe 
~F.0p e rendersi interessante ai coetanei. An-
\ 'già la scelta dell'una o dell'altra segna un 

mine importante che definisce la persona­
el giovane utente. C'è il filone più commer­
(Pokemon, Hello Kitty e Superman per i 

J?\!~coli) : ~'è quello apparentemente impe­
,R!llitlcamente corretto e il suo oppo­
egli~~ la TreTl].~l1da di don Mazzi reste-

reiè\iierOOleo:<l~t\di lassico, ma non auste­
ro. Se optate per qu t:l del Wwf, ovviamente 
prodotto con «carta da fonti gestite in maniera 
responsabile», non aspettatevi grandi fuochi 
d'artificio: sull'angolo basso dei singoli giorni 
troverete l'immagine di un volpino (quello del­
la copertina), di un orso, di un tigrotto, di un 
pinguino eccetera, ma ciò che conta è la sobrie­
tà dell'impianto e i grandi fogli bianchi su cui 
scrivere i propri appunti. Con il messaggio subli­
minale: essere spartani e rispettare l'ambiente. 
«Diamo una mano, per un futuro non tanto lon­
tano». In Diahiò, l'agenda (gratuita) della Poli­
zia di Stato, il famoso topo Geronimo Stilton in­
vita a preoccuparsi della legalità, delle regole e 
dei valori costituzionali, e a dare (anacronistica­
mente) fiducia alle istituzioni: destinata a ragaz­
zi di quarta e quinta elementare, vorrebbe esse-
re un vademecum di 
educazione civica. Ma c'è un fronte alter­
nativo, quello della protesta: Il Grillino, <d'agen­
da di chi non si arrende», sfrutta il marchio dei 
5 Stelle presentando in copertina, stilizzati, la 
chioma e il barbone del suo leader. Ovviamen­
te, in linea con il movimento e online su inter­
net con l'invito a intervenire in un apposito si­
to: «Non ti senti rappresentato? Cantagliene 
quattro». il !Utto pensato <<per menti sveglie», 
contro la nOIa e lo stress, contro «la tv piena di 
talenti senza talenti», 
contro <da politica che è tutto tranne un 
modello». Dietro la novità movimentista c'è pe­
rò lo stile abusato degli aforismi, che ricordano 
le famose Formiche di Gino e Michele. 

In effetti di agende ce n'è di tutti i colo"'ri e di 
formati diversi, ma il segreto è la pillola. Ogni 
giorno una pillola di saggezza, una battuta: spiri­
tosa, una striscia. Colta o pop, non importa. Bre­
vissima sempre. il diario deve offrirsi come un 
piatto misto centrifugo e distraente. il modello 
è la Smemoranda, ovvero l'espressione della si­
nistra pop ma impegnata nel sociale, quella che 
mescola Zelig con Emergency, la Littizzetto con 
don Gallo. Ibrida e postmoderna, oscillante tra 
alto e basso, mescola massime, disegni, battute, 
aneddoti scolastici, insegnamenti flash, quiz, 
mini interviste e miniritratti. 
Tutto mini, twitterstyle. Un 
po' come la Comix, che se signi-
fica sempre sinistra d'impegno 
vira però verSo una comicità 
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più Iudica e demenziale nei nemmeno». Invito alla disebb@tté~~ La virgo:i* 
contenuti e più pulita nell'im- la tra <<perché» e ~varsi» rivela ml)lt~ che la 
paginazione. Patchwork è la punteggiatura può essere un'opinione;'matan-'~ 
parola d'ordine, anzi di disordi- t'è. C'è anche l'istigazione(sifa per f1ire)~Sù.c-
ne. Perché il dis()];dineva ri- cesso mediatico. Prendete1i!pent~,J"lgentla 
spettato (quasi) ~~pr~.per rivolta a «chi ha la musica nel sangué>, ed elar-
trovare la frase di Wilde 'èitata sopra, andate al gisce ironiche istruzioni allo studente che desi-
25 giugno della Gazzenda 2014;, un diario scola- dera diventare Numero Uno in ambito rock, 
stico che sulla copertina az~urtafecita: <<La vita punk, metal eccetera. 
è un mostro meravigli0S!~;~ianche, in una il mainstream dell'agenda scolastica, salvo ec­
variante cromatica, <<L'affi0t~~un mostro mera - cezioni, è ispirato a un saldissimo principio: of­
viglioso». Mostro, appunt(J. «I, Supereroi - è l~ frire nel diario tutto ciò che dalla scuola, per de­
didascalia-gui~a - esi~tono e iÌ1~ossano b,l,mil~ finizione, dovrebbe restar fuori. Molto blob-di­
schera perche, lavarsI" la matqna davvetp e,.' vertimento come antidoto leggero alla richiesta 
un'impresa eroica ma gli ~Jol non ci pensàa:p" di concentrazione. 

lpatchwork 
Intimo e da condividere, 
il diario è un patchwork 
gLscritture, disegni, 
\fot9~~~lìs~Jigure e ritagli 
? 'r '7 ") """"'~" ,.","H,~J, 

Comlx Significa impegno 
a sinistra, ma con una 
comicità demenziale 

l''''' Classico o impegnato, 
è unà dichiarazione 
di appartenenza e un 
oggetto da personalizzare 

Smemoranda Espressione 
della sinistra pop, ma 
impegnata nel sociale 

Diahiò L'agenda gratuita 
della Polizia di Stato, con 
il topo Geronimo Stilton 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tremenda L'agenda di 
don Mazzi è un diario 
classico, ma non austero 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

Pag. 13

Data 27 -09-2013 

COBBIEBE DELLA SEBA Pagina 27 
Foglio 3/3 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

Pag. 14

Data 27 -09-2013 
ItaliaOggi Pagina 28 

Foglio 1 

Gli aspiranti prof restano tali 
• 7\7· l·· l fi b· 1 '(lente va utazwnt a meno no a novem re 

Ai
ilitazione per salire in cattedra rin­

viata a fine novembre. Per la seconda 
volta in pochi mesi, e con un'attesa che 

ura anni, dal ministero dell'istruzio­
ne e università arriva una nuova proroga dei 
termini dei lavori delle commissioni chiamate 
a giudicare i futuri prof. Una ulteriore dilata­
zione dei tempi, che come si legge in una nota 
a firma del direttore generale del Miur Daniele 
Livon, è stata resa necessaria dalle richieste 
pervenute «da molte commissioni e tenuto 
conto dello stato dei lavori della maggioranza 
delle stesse». Troppo i candidati da giudicare 
con valutazioni analitiche e collegiali e troppo 
ristretti tempi dei sorteggi rispetto alla pubbli­
cazione del bando. E mentre arriva la proroga, 
dalla conferenza dei rettori 
arriva invece un nuovo ap-
pello al governo «per evitare 
di finire come la Grecia». Per 
scongiurare questo pericolo il 
primo atto formale della Crui 
presieduta da Stefano Palea-
ri è stato l'invio di una lettera 
al presidente del consiglio e 
al ministro dell'Università. 
«La lettera nasce all'interno 
di una situazione dramma-

tica», ha sottolineato Paleari 
visto che negli ultimi anni 
. abbiamo perso 1 miliardo su 
7. Stiamo parlando di uno dei 
finanziamenti per l'universi­
tà più bassi d'Europa! Questo 
ha significato una riduzione 
di lO mila unità di chi inse­
gna e fa ricerca. E un conse­
guente decremento d~i ~~ 
ati, che ormai sono di più di 
lO punti percentuali sotto la 
media europea. In quest'ot-
tica la Crui chiede al Governo un intervento 
tempestivo. Servono subito 100 milioni ai mi­
gliori nella valutazione della ricerca. Di fatto il 
taglio ereditato nei bilanci dell'università per il 
2013, pari a quasi 400 milioni (il 4,5% in meno 
rispetto al 20 12), impedirà di premiare chi si è 
meglio comportato. Rendendo inuti!e, secondo i 
rettori il lavoro di Atenei e Anvur. E poi neces­
sario un piano per i giovani ricercatori che ne 
arresti l'emorragia, altrimenti ogni richiamo 
alla crescita risulterà vano I dati, «ci dicono 
che abbiamo 4 addetti alla ricerca ogni 1.000 
occupati. La Francia ne ha 9. Germania e 
Regno Unito 8. Persino la Spagna 7. Solo 
per passare da 4 a 5 avremmo bisogno di 
20 mila ricercatori». 
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SCADE IL 21cmtl11E" 

Edilizia sc~ì;~ti~a,\· 
bando·di .33·,wilioni 
dalla regloneSi~ilia 
Scadrà il 21 ottobre 2013 n.te~~per 
presentare manifestazionediìÌlt'erés8e 
,;vol~a;~ .. dei (oJ1diperl'e~ fKlO­
~ea·previ$ti dalla denber~,ctpe il. 19 
'dell'IllugIio 2012. Si tratta di ol~' 33 
uillonldi eUl'O didsorse ,cbel.a "elio­
Re SicUla 4estinaa1 recupero deLpa,trj­
mOJ1Ìo e~zio $Colastico'da .parte .. degli 
enti territoriali. Saranno finanziabilUa 
eQ8~one èil cPIP:pletamento d,~~Wfl­
ci .scolastici e la costnm()nedi spazi 4a 
desti)1are ~impianti sportivi ·di· base 
o polivalenti. Saranno finanziabJli le 
rist.ru.tturazioni e le manutenzioni stra­
ol'dimlrie 'dirette ad ade~~~çi 
scolastici e le relative pertmenzealle 
Ronp;e ~eJ1tji.~J1la~~>di agibAitàe 
sieure,za, 4,eUè:#!tl1I#m'e,· iù~U$O l'ade" 
gmunento,4eìr~~ivi ,impjanti, l'eliml­
nazione. delle ba,niefe.arçhitettoniChe, 
e la realizzazione 4fsistemi di ant#'nrto 
e antintrusione: Ìprogettipott:anno pre· 
~ere anChe ~e·a,itre_tUl'edi autHno 
allaformazlo.ne, anChe informatiche e 
quelle di sU{)poJ1;o' agli aluu.ai, con disa­
bilità, e' gH,anedi,.per .•• j.mp9rfp non 
sliperio,eallO~del~to complessivo. 
Gli ,intervent;. .di cui. si è "etto dovrann,o 
riguardare edifici di proPtletà pllbl)lic\l. 
Non saranno presi in eonsiderazionè que-
gli interventi sUd~ • .' . ~i~1ìe 
solo parzialatent~,. . è!()ui4 di-
lrers~,.cla;quem.~p~ti~.~.Gli~t~~~~ 
dic08~c;lneè:'e<tmPl~e"t~ diedi­
ftei scolaSti~ POtJ;&J1J1o",v;etè~,~osto . 
massimo di " milioni di. 'eUfClrlUe",~<gIi 
altd,~~tftIl~~9Jl~~o~pe~ 
il ~1iC)~l,li·miliOllidie-.ro. '. ". 
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Accuse a Renzi: pensi solo alle primarie 

Disastro mondiali di ciclismo a Firenze 
Flop di tifosi, ci mandano le scolaresche 

::: CHIARA GIANNINI 
FIRENZE 

111111 Dove sono i 2 milioni di spettatori 
previsti dal 21 al 29 settembre a Firenze 
per i mondiali di ciclismo? Se lo chiedono n: molti, visto che, in termini di presenze, 
SIamo ben al di sotto delle aspettative. Il 
sindaco della capitale del Granducato 
continua a lanciare messaggi che comu­
nicano una netta soddisfazione per 
l'evento sportivo dell'armo, mai cittadini 
la pensano diversamente. Come aveva­
mo già scritto, suFacebookè stato creato il 
gruppo «Vittime dei mondiali di ciclismo 
a Firenze», che ormai conta circa 6.300 
iscritti e in cui i cittadini mettono in evi­
denza i disagi creati dalla chiusura di una 
parte della città. Ci sono professionisti che 
raccontano di aver dovuto chiudere i loro 
s:udi «p~rché i clienti non riescono a rag­
gIungerh», commercianti le cui attività 
harmo registrato una flessione delle ven­
dite, anziani che non escono di casa per­
ché il Comune di Firenze ha affisso, ad al­
cuni appartamenti del centro, gli orari in 
cui «la circolazione veicolare è limitata». 

I viali intorno alla città harmo sì meno 
auto, ma come dice qualcuno in giro per 
le strade «è stato fatto del terrorismo psi -
cologico nei confronti dei residenti affin­
ché non prendessero la propria vettura. 
Così molti di noi non varmo al lavoro da 

giorni». Molti sono partiti per fuori città 
già ieri mattina, ma harmo tro-
vato problemi. Sull'Al, in di -
rezione Bologna, c'erano 
26 chilometri di coda per 
un incidente e la gente 
ha iniziato a lamentarsi. 
Quanto alle presenze 
turistiche, gli stranieri 
sono gli stessi di sempre e 
dawero poco interessati ai 
mondiali. «Ci sono molte sco-
laresche» racconta qualcuno 
«dietro alle transenne, ma per-
ché l'amministrazione Renzi le ha invita­
te per far numero. Secondo noi non solo è 
un grande flop, ma questa organizzazio­
ne non funziona. E poi ci chiediamo che 
cosa succede~à nei prossimi giorni con la 
Gran Fondo. E vero che ci sono percorsi 
obbligati, ma chi deve raggiungere un 
punto intervallato dal percorso ciclistico, 
rischia di farsi ore inmacchiml». 
, Neanche i politici risparmiano critiche. 
E il caso dell'onorevole Achille rotaro 
(Fratelli d'Italia), candidato alle prossime 
amministrative proprio a Firenze: «Le ra­
gioni con cuiRenzihamotivato l'evento si 
sono basate sul grande richiamo di turisti 
di cui la città avrebbe goduto, con l' enor­
me possibilità di forti guadagni per i com­
mercianti e le attività fiorentine. Nulla di 
tutto ciò si sta verificando: a oggi, moltis-

","IO 

"',.'" LE PROTESTE 

IL SOCIAL NETWORK 
Il gruppo creato su Facebook <<Vittime 

Matteo Renzi [ApJ 

dei mondiali di ciclismo a Firen­
ze» ha raggiunto 6.300 

iscritti: i cittadini segnala­
no disagi creati dalla 
chiusura di una parte 
della città. 

L'ONOREVOLE 
L'onorevole Achille To­

taro di Fratelli 
d'Italia attacca 
il sindaco Ren­
zi sostenendo 
che l'iniziativa 

non ha portato gli annunciati benefici in 
termini di turismoeguadagni peri com­
mercianti, mentre il Comune ha speso 
7.856.000 euro. 

simi negozianti lamentano un' aflluenza 
di clienti notevolmente inferiore alla me­
dia, alcuni harmo addirittura deciso di te­
nere chiuso, e perfino gli alberghi, solita­
mente pieni, harmo camere vuote. Per 
dare parvenza di presenza di pubblico, il 
Comune ha ordinato alle scuole di porta­
re i bambini delle elementari ad assistere 
alle gare, facendo loro perdere ore di le­
zione solo per cercare di dare un'immagi­
ne di Firenze difforme dalla verità». 

E prosegue: «La verità, invece, è che 
questa decisione di far attraversare la città 
dai ciclisti è stata assunta solo per farsi 
pubblicità a livello nazionale. lo nonmet­
to in discussione le ambizioni politiche di 
Renzi, ma che lui sfrutti la carica di sinda­
co per prendere qualche voto in più alle 
p~arie, disinteressandosi dei gravi di­
sagI che causerà ai fiorentini, è qualcosa 
su cui non intendo transigere». E rincara 
la dose: «La grande opportunità per Fi­
renze' così paventata dal sindaco, non si 
sa quale sia. Non certo economica, visto 
che il contributo forzoso a carico dei fio­
rentini per questo evento ammonta a 
7.856.000 euro, a fronte di cifre assai infe­
riori, nell' ordine di poche centinaia di mi­
gliaia di euro, sborsate dagli altri Comuni 
e Province. Questa decisione è l'ennesi­
ma trovata per far parlare disé e presenta­
re all'Italia una Firenze efficiente e infra­
strutturata, falsando una volta la realtà 
che, purtroppo per i fiorentini, è diversa». 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Logica folle 

In cattedra i precari. non chi vince concorsi 
Il ministro Carrozza non fa entrare in ruolo gli llmila che hanno superato il selettivo tirocinio ma docenti meno titolati 

::: GIANLUCA VENEZIANI 

111111111 Alla faccia del merito. Il ministro 
dell'Istruzione Maria Chiara Carrozza va 
da tempo pontificando sulla necessità di 
restituire scuola e università italiane alla 
categoria del merito, moralizzando i con­
corsi pubblici ed eliminando le logiche di 
assistenzialismo e clientelismo. Alla prova 
dei fatti, tuttavia, il ministro dimostra di 
predicare bene e razzolare malissimo. 
Ben 11000 insegnanti abilitati e seleziona­
ti in base alle competenze acquisite reste­
ranno infatti a casa durante quest' anno 
scolastico. L'élite degli 11000 aveva supe­
rato il passaggio molto selettivo del Ifa, 
ossia del Tirocinio formativo attivo ordi­
nario' che garantisce una scrematura fino 
al 10% dei candidati iniziali (in principio 
erano 115.000) e consente una formazio­
ne di alto livello, immettendo nel mondo 
del lavoro una classe docente molto qua-
1ificata. Quellastessa classe docente, però, 
resterà disoccupata perché il ministro 
Carrozza si è «dimenticato» di aggiornare 
le graduatorie, non certificando l' awenu­
to passaggio dei tirocinanti dalla III alla II 
fascia e quindi costringendoli ad aspetta­
re il prossimo anno per una possibile as­
sunzione. Una dimenticanza grave, che 
sconfessa l'indirizzo esplicitato nella nota 
n. 839 del ministero dell'Istruzione dello 

Maria Chiara Carrozza [Ansa] 

scorso 10 aprile, in cui si chiariva che le 
università avrebbero dovuto chiudere il 
Ifa entro l'estate, in modo da poter assu -
mere gli abilitati già a partire da quest' au -
tunno. Nel tentativo maldestro di rime­
diare, il ministro di area Pd cos'ha fatto? 
Ha deciso di chiamare per l'insegnamen­
to docenti non abilitati, per lo più precari 
«in graduatoria da una decina di anni» o 
«coloro che per pochi punti non sono riu -
sciti ad accedere al Ifa». In pratica la Car­
rozza, anziché far entrare di ruolo chi si è 
guadagnato il posto sul campo, dà la pre­
cedenza ai meno bravi, quelli scartati o 
non titolati. 

La logica sembra folle, ma ha una sua 
spiegazione. Ai docenti senza abilitazione 
e tirocinio che affolleranno quest' anno le 
cattedre italiane verranno infatti offerti 
contratti pro tempore, impieghi a breve 
scadenza, supplenze e formule P art -time. 
Per fare cassa, insomma, la Carrozza ne 
«assume» tanti, spendendo meno. E chis­
senefrega se il personale docente prescel­
to non sia quello qualificato. In tal modo, 
infatti, la maggioranza sarà soddisfatta e 
resterà silenziosa, mentre solo una sparu -
ta minoranza (gli 11.000, appunto) farà 
rumore. Per riassumere: tanta quantità e 
poca qualità. Per di più la strategia del mi­
nistro ottiene due obiettivi negativi: la 
conferma di status di precariato per chi è 
già precario e il proseguimento dell' atteg-

giamento assistenzialista statale. Ai tanti 
insegnanti non abilitati chiamati que­
st' anno a tempo determinato verrà infatti 
dato un contentino, che dimostrail pater­
nalisIIlo dello Slalo nel soslenere gli ulli­
mi, soprattutto gli ultimi in graduatoria. 

L'iniziativa della Carrozza ha natural­
mente sollevato le proteste degli inse­
gnanti titolari del Ifa, che sono stati ingiu­
stamente esclusi. Molti ex tirocinanti 
hanno raccontato la loro disawentura 
nella pagina web tfaordinario.blogspot.it 
e in un gruppo Facebook che conta quasi 
3.700 membri. È emblematica la vicenda 
di Domenico Sergi, non solo abilitato col 
Ifa ordinario ma anche vincitore di un 
concorso a cattedra lo scorso anno, che 
tuttavia è rimasto in III fascia, preceduto 
in graduatoria dagli abilitati in insegna­
menti di sostegno. «Da POCo», racconta, 
«ho iniziato due supplenze in due scuole 
distanti tra loro oltre 50 Km. Ho colleghi 
non abilitati che mi precedono in gradua­
toria' mentre io ho la possibilità di non la­
vorare se non riconfermato». 

L'amore del ministro per gli insegnanti 
di sostegno è confermato dal recente De­
creto Scuola, che consentirà di assumer­
ne, in3 anni, 26000. Un numero altissimo 
paragonato a quello degli altri docentiim­
messiinruolo, circa43000. Una decisione 
che non tiene conto delle esigenze reali: la 
percentuale di alunni che necessita di un 
sostegno è minimarispet10 agli altri. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Le prove I nvalsi del 2012 
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Paradosso dei test scolastici 
Bocciato chi li fa meglio 
I risultati di 68 istituti trentini e lombardi scartati perch~ sup~riori 
alla media. Il sistema li elimina perché li ritiene frutto dl coplatura 

::: SIMONEPALIACiA 

111111 Per giustificare la propria ignoran­
za spesso si pensa che i più br,avii.mb.r0gli.­
no. Capita anche questo nell It~a di oggt: 
onnai completamente alla denva e fuon 
binario. Lo zelo di statistici e didatti ha 
raggiunto nelle ultime ore la sua perfezio­
ne dando uno schiaffo all'impegno di nu­
merosi allievi del secondo anno delle su­
periori impegnati nelle discusse prove In­
valsi. Ma veniamo ai fatti. 

Qualche giorno fa ben settantotto 
scuole del Trentino e alcuni istituti lom­
bardi, tra cui il liceo classico Paolo Sarpi di 
Bergamo, si sono vistiriconsegnar: ~e~za 
valutazione i testInvalsi del 2012 di Italia­
no e matematica del secondo anno delle 
superiori. Di là dalla delusion~ dei r~~az­
zi la mancata correzione del quesIti ha 
f;tto precipitare il punteggio complessi­
vo conquistato dalle rispettive regioni .. 

L'accusa piombata sulle prove, e qwn­
di sugli allievi e sugli insegnanti, è di aver 
barato. Insomma per fare bella figura i 
professori avrebbero passato sottobanco 
ai ragazzi le soluzioni dei quesiti oppure 
gli alunni avrebbero gabbato i loro mal.­
destri docenti con abili e leziosi sotterfugt. 
Se per i fanciulli si potrebbe alludere a una 
marachella per gli insegnanti invece aleg­
giail dubbio della scarsa profes~ion~lità., 

Ma la storia è veramente COSI? Pnma e 
meglio lasciare spazio alla spiegazione di 
un tecnicismo. 

IL «CHEATINCi» 
Gli analisti dei dati delle prove avreb­

bero bocciato i test consegnati dalle scuo­
le per «cheating». L'inglesismo per quan­
to oscuro equivale ai nostrani inganno, 
imbroglio, raggiro. Nessun allarmismo, 
però. L'espressione non nasconde, nelle 
freddezza dell'uso tecnico, alcuna accusa 
morale. È semplicemente una locuzione 
usata in statistica per eliminare dalla va­
lutazione finale i risultati troppo perfetti 
perché ritenuti poco credibili. ~ome i~ 
realtà dovrebbero venir scartati anche l 
peggiori. E questo perché si reputa che i 
risultati più veritieri si trovino nel.mez~o ~ 
non agli estremi: e vale sia c.he. SI tr~tti di 
un dato fisico, biologico o chiITllco SIa che 
concerni il comportamento umano. Fin 
qui nulla da ridire. Se devo valutare la 
qualità di una prova di una popo~azion~ 
statistica elimino semplicemente l referti 
che reputo meno attendibili. Così per ri­
pulire gli esiti dei quiz da accid~nti e im­
precisioni si stabilisce un coeffiCIente cal­
colato su alcuni parametri. Nel nostro ca -
so, superato il livello 50 pertant~, la prova 
viene restituita e la scuola penalizzata. 

Perciò alcuni istituti 10mb ardi e trenti­
ni si sono visti restituire le prove di mate­
maticae di italiano de12012. Ma in questa 
azione non va ravvisata l'accusa di alcun 
illecito né a carico degli allievi né a carico 
degli insegnanti. 

CHI BARA DAWERO? 

Però se questo è il motivo che spinge 
zelanti analisti a far valere le ragioni della 
statistica nei recenti casi che riguardano 
due regioni del nord Italia, per quali mo­
tivi simili problemi non inquietano le 
notti di luglio di dirigenti e presidenti di 
commissione quando in diverse regioni 
meridionali, come più volte denunciato 
dal Corriere della sera e da Libero, i voti ot -
tenuti dai maturati superano ab bondan­
temente quelli dei loro compagni setten­
trionali? In questo caso la parola «chea­
ting» non viene nemmeno accennata, 
anche perché qui la statistica non conta! 

Si dirà che da un lato c'è la scienza delle 
probabilità e dall' altro c'è la docimologia, 
parolona che significa tecnica de~a valu­
tazione ... e come si sa, dalla propna espe­
rienza, il modo di valutazione cambia da 
persona a persona, da corrente ~ pe?sie~ 
ro a corrente di pensiero per cw sw voti 
non si può discutere. Anche perché l'so­
vranità del consiglio di classe che li ap­
prova è indiscutibile. 

Vìsta la bagarre, però, il neodirigente 
del Sarpi e già componente dell'Invalsi, 
Damiano Previtali, ha proposto al Colle­
gio docenti di far parteci~ar~ il liceo a :m 
progetto, coordinato dalI Is~tuto pr~vm­
ciale per la ricerca e la spenmentazlOn~ 
educativa della provincia autonoma di 
Trento volto a verificare la situazione e a 
capire 'le ragioni dell'accaduto .. Mag~ 
scopriranno semplicemente che l ragazZi 
sono stati bravi! 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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• Istruzione 

Il decreto scuola 
dimentica le paritarie 
1 gestori in allarme 

FERRARIO A PAGINA 10 

Data 27 -09-2013 
Pagina 10 
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«II decreto sulla scuola 
dimentica le paritarie)) 
Igestori: no a nuovi tagli, sì aD/esenzione da Imu e Tares 

DA MILANO PAOW FERRARIO 

Sono le paritarie, le grandi as­
senti dal decreto scuola recen­
temente approvato dal governo 

e ora all' esame del Parlamento. Lo 
hanno denunciato, ieri pomeriggio, 
i rappresentanti delle associazioni 
dei gestori degli istituti scolastici non 
statali, durante un' audizione alla VII 
Commissione della Camera, che sta 
lavorando alla conversione in legge 
del decreto 104 del 12 settembre. 
Di «grave dimenticanza» ha parlato 
il presidente della Cdo - Opere edu­
cative-Foe, Marco Masi, che ha chie­
sto di porvi rimedio in Parlamento. 
Nel testo del decreto, l'unico riferi­
mento alle paritarie è presente nel­
l'articolo sul divieto di fumo a scuo­
la. Per il resto, quando si parla dei 
fondi stanziati per l'acquisto di libri, 
per il wireless, per i laboratori e 
quant'altro, sono citate esclusiva­
mente le «istituzioni scolastiche sta­
tali». 
«Chiediamo che venga superata que­
sta discriminazione, ingiusta e in a­
perto contrasto con le previsioni del­
la legge 62/2000 sulla parità - hasot-

tolineato Masi-introducendo lapre- lunni disabili, qua­
cis azione "della scuola statale e pa- lunque sia la scuola 
ritaria" (o "delle frequentata». 
scuole del sistema rauspicio che il testo 
nazionale di istru - sia modificato è stato 
zione")>>. espresso anche dal 
Un'altra criticità ri- presidente nazionale 
marcata dal presi- dellaFidae, don Fran-
dente della Cdo-Foe, ce sco Macrì, che ha 
riguarda il sostegno ricordato .come il. ~i-. .. 
agli studenti disabi - stema nazlO~ale d~ Ist~Io~e SIa «m-
li. Anche in questo te grato, le CUI P:'lrtl.COstitutlve (scuo-
caso, il decreto pre- la s.tatale e p~ntarla), so~o. entram-
vede un potenzia- be Import~ti ed essen~Ial~». ~che 
mento degli inse- quello formt~ ~alle pan.tarle e dun-
gnanti ma soltanto nelle scuole sta- que UIl «ser~Izio pubblIco» e com~ 
tali. «Se tale previsione esprime una tale va consIderato, anche sotto Il 
attenzione ai diritti degli alunni di- profilo dei finanziamenti e dell'e­
sabili - ha ribadito Masi - ci pennet - senzione dal pagamento di imposte, 
tiamo di ricordare che ci sono anche come l'Imu, l'Ici e la Tares, «incom­
Il.878 alunni disabili che frequenta - prensibili ed improprie per una scuo­
no le paritarie e che l'onere per l'in- la». Che, infatti, non sono richieste 
segnante di sostegno in tali realtà, a alle statali e .10 s.tesso, d~vrebbe v~e­
parte il caso delle primarie conven - re perle ~arltane. AlI o.nzzo~te Cl s~­
zionate è a totale carico delle fami- rebbero mvece nuoVi tagh che dI­
glie e d~lle scuole. Anche in questo mezzerebbero il già esiguo c~~tri~ 
caso se è il diritto dell'alunno quello ~uto statale (nem.meno ?OO mlhom 
che si vuole tutelare maggionnente, l anno co~tro u~. nsp.anmo certo, per 
dobbiamo rivendica- lo Stato, dI 6 llllhardI). 
re la assoluta parità di «Esclud~re.la sc~ola paritaria?a ogni 
diritti per tutti gli a- forma dI fmanzlamento e dI soste-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

Pag. 20

Data 27 -09-2013 
Pagina 10 
Foglio 2/2 

gno pubblico-ha aggiunto don Ma­
crì - significa decretare la fine del suo 
servizio nei confronti di oltre un mi­
lione di bambini e di ragazzi, la per-

dita del lavoro per oltre lOOmila do- territorio. Un risultato che dovrebbe 
centi e non docenti, la contrazione e allarmare chiunque abbiaresponsa­
l'indebolimento della rete scolastica bilità decisionali». 
nazionale come servizio diffusivo sul © RIFflOOUZIONE RISERVATA 

di cui: 
Alle scuole 

statali 
7.865.445 

Alle scuole 
paritarie 

1.072.560 
(paritarie cattoliche 

740.636) 

di cui: Scuole paritarie di 9.371 
ispirazione cristiana 

1 Dell'infanzia 7.049 
Primarie 1.133 
Secondaria di 1° grado 588 
Secondaria di 2° grado 601 

Spesa totale dello Stato Spesa dello Stato per ogni studente 
STATALI PARITARIE 

57,6 miliardi I 5 Il milioni 
STATALI PARITARIE 

6.1 16 euro 
7.366 
7.688 
8.108 

Materne 
Primarie 

Medie 
Superiori 

584 euro 
866 
106 
51 

grazie alle paritarie Il risparmio per lo Stato è di 
5.974 euro a studente 

ovvero, 
in totale, 

6,3 miliardi 
l'anno 

Audizione alla Camera 
sulla conversione in 
legge. Masi (Cdo-Foe): 
«Grave dimenticanza» 
Don Macrì (Fidae): 
siamo pienamente 
servizio pubblico 
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Solo la mobilitazione di famiglie, istituzioni e religiosi 
ha scongiurato la chiusura dell'istituto dei salesiani 

DA MACERATA 
VINCENZO V ARAGONA 

L a storia della scuola sa­
lesiana di Macerata è 
un po' il simbolo delle 

difficoltà delle paritarie. Era 
uno dei maggiori istituti 
marchigiani, una presenza di 
prestigio nella città. «La crisi 
- spiega il direttore dell'Ope­
ra, don Luigi Barraco - ha ra­
gioni comuni a tante altre 
realtà simili, legate a un 
mondo "liquido" in cuila do­
manda di scuola cattolica 
tende a scomparire e in cui e­
siste una grande confusione 
fra "statale" e "pubblico", e la 
libertà di scelta educativa è 
stata dimenticata. Così, la 

scuola in pochi anni è pas­
sata da 500 a meno di 100 a­
lunni». 
La comunità salesiana da 
tempo era in difficoltà: 1'1-
spettoria Adriatica si era ac­
collata una parte del passivo. 
Poi gli avvicendamenti ai ver­
tici dell'1spettoria e nell'O­
pera di Macerata hanno de­
terminato scelte drastiche. In 
pochi mesi si è passati dal­
l'annuncio del nuovo Liceo 
sportivo, rimasto sulla carta, 
alla chiusura della scuola. Per 
evitarla è nata una forte mo­
bilitazione da parte delle fa­
miglie, sostenute dalle istitu­
zioni. Il comune, tra l'altro, 
aveva contribuito allariqua­
lificazione urbanistica della 
zona, dietro garanzia della 

qui Macerata 

«Se il nostro 
ruolo sociale 
fosse stato 
risconosciuto, 
non saremmo in 
questa situazione» 

continuità didattica. 
Portavoce del comitato del­
le famiglie è l'avvocato Aldo 
Alessandrini, ex allievo e og­
gi genitore: «Non potevamo 
- afferma - permettere che la 
città subisse un impoveri­
mento del genere. Abbiamo 
incontrato l'amministrazio­
ne comunale, l'assessore re­
gionale all'istruzione Marco 
Luchetti, abbiamo elaborato 
un progetto di fattibilità. Al 
momento è stata scongiura­
ta la chiusura totale, sono 
state mantenute le classi e­
sistenti, con piccole eccezio­
ni, mentre, chiaramente, non 
sono state aperte nuove clas­
si». «Siè deciso-continuaA­
lessandrini - di puntare ogni 
energia su una buona ripar-

tenza». A Macerata è arriva­
to un sacerdote delegato dal­
l'1spettoria alla gestione del­
la scuola. «Siamo convinti -
conclude Alessandrini - che 
con un' oculata gestione e­
conomica, con unrigenera­
to progetto educativo, con 
una rafforzata sinergia di 
servizi in partenariato con 
l'amministrazione comu­
nale, le società sportive che 
gravitano sul territorio e le 
forze economiche, un futu­
ro sia possibile. Certo, con­
tiamo molto sulla possibi­
lità di un adeguato ricono­
scimento del nostro ruolo 
socio educativo. Se questo 
riconoscimento cifosse sta­
to anche prima, certo non 
saremmo in queste condi­
zioni». 

© RIPROOJZIONE RISERVATA 
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Acerra Il sindaco Lettieri: l'obiettivo è accelerare i tempi per il ripristino della struttura e porre fine ai disagi 

Primo Circolo didattico, nuovo sopralluogo tecnico 
ACERRA. Nuovo step per i lavori che dovranno riportare alla luce il 
primo circolo didattico, chiuso da ottobre 2010. Ieri mattina, ad Acerra, 
sono tornati i tecnici del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Cam­
pania e Molise, incaricati dal Ministero delle infrastrutture e dei tra­
sporti, del rifacimento dello storico edifico scolastico di piazzale Renella. 
Gli ingegneri Antimo Zannini e Giuseppe Bemando, progetti sta dello 
stesso Provveditorato e l'architetto Silvio Russo, sono stati accompa­
gnati dal sindaeo, Raffaele Lettieri, dai tecnici del Comune e dalla nuova 
preside, Pina Tardi. Il sopralluogo di ieri rientra nella progettazione ese­
cutiva dei lavori di ripristino della scuola, in base all'accordo di pro­
gramma strategico per le compensazione ambientali nella Regione. Ed 
è propedeutico alla definitiva ingegnerizzazione di tutti gli interventi 
previsti nelle precedenti fasi di progettazione in ogni particolare. 
«L'obiettivo - spiega il primo cittadino - è aeeelerare i tempi già definiti 
dal Provveditorato per il ripristino dell'importantissima struttura scola-

stica, lavori ehe consentiranno finalmente di eliminare i disagi per gli 
alunni della scuola, per le famiglie acerrane e per il personale docente 
e non docente, trasferiti in altre struttUfC». Anche quest'anno, infatti, i 
quasi 1.400 alunni del primo circolo sono stati costretti a cominciare 
l'anno scolastico divisi tra le varie scuole cittadine e i locali recuperati 
dal Comune. Una litania che dura oramai da quasi 3 anni, quando emer­
sero carenze ad uno dei solai di copertura del tetto. In seguito alla de­
nuncia di alcuni genitori, i vigili del fuoeo emisero un verdetto di 
pericolo di crollo, al quale l'allora commissario prefettizio Marcello 
Fulvi, diede seguito chiudendo la scuola, nonostante il parere contrario 
dell'ufficio tecnico. Fu poi lo stesso Fulvi a chiedere alla Regione di cam­
biare la destinazione dei 5milioni e 100mila euro inizialmente destinati 
alla Casina Spinelli, al primo circolo, nell'ambito dell'Accordo sulle 
compensazioni ambientali. Una seelta confermata e portata avanti dal­
l'attuale amministrazione. anai 

~ 

~"mo.~i~l~ ~id~~ç~ nu~ SOP~~U~JO !~~~ço! 

~r"~~ .;._-- .. ~"~~;t;'~-">~. 
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lA GAZZEllA DELMEZZOGIORNO 

Scuola e studenti 
una vera 
rivoluzione 

na straordinaria occasione per avviare una vera 
e propria rivoluzione della fùiera scuola-lavoro. 
È la nuova geografia della fùiera istruzione -
formazione - lavoro messa in piedi dagli As-

sessorati regionali alla formazione ed alle infrastrutture. 
Un nuovo progetto che porterà importanti risultati sul 
piano dell'offerta scolastica. Come precisa l'assessore re­
gionale alla Formazione, Roberto Falotico. 

«L'offerta scolastica e formativa regionale si appresta a 
sperimentare importanti mutamenti all'interno del siste­
ma scuola, educazione e formazione-lavoro - precisa Fa­
lotico -che consentiranno di sostenere un'offerta formativa 
d'eccellenza capace di adattarsi alle esigenze di capitale 
umano qualificato, per rendere e mantenere competitivo il 
tessuto economico e culturale della nostra regione. Per 
questo abbiamo programmato un ampio pacchetto di ini­
ziative rivolte alla creazione dei Poli e degli Istituti tecnici 
superiori, all'incentivo e all'utilizzo di strumenti e aule 
tecnologiche in tutte le scuole della Basilicata, al sostegno 
dei lavoratori precari della scuola che svolgeranno un ruolo 
di primaria importanza nel contrasto alla dispersione sco­
lastica e nell'educazione dei ragazzi». A ribadire l'impor­
tanza degli interventi sul fronte del'edilizia scolastica è, 
invece, l'assessore regionale alle infrastrutture, Luca Braia. 
«11 dipartimento Infrastrutture - afferma Braia -è ripiegato 
in un serrato lavoro di pianificazione e realizzazione degli 
interventi che riguardano circa 100 comuni della Basilicata, 
a cui sono destinati oltre 35 milioni di euro assegnati con 
delibera Cipe dello scorso anno e a cui si aggiungono altri 7 
milioni per la messa in sicurezza delle due scuole tra le più 
importanti di Potenza (4 milioni di euro) e Matera (3 milioni 
di euro) entrambe denominate F. Torraca. Si tratta di una 
straordinaria campagna di interventi che consentirà di 
migliorare, consolidare e mettere in sicurezza il patrimonio 
edilizio scolastico nell'ottica di affidare a questa genera­
zione di studenti e a quelle future infrastrutture sicure e 
all'avanguardia sotto tutti i punti di vista». fa.i.] 
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Le novità per l'anno accademico 2013/2014 dell'ateneo telematica delle camere di commercio 

Formazione a misura d'impresa 
Laurea in turismo nell'offerta di Universitas Mercatorum 

DI LOREDANA CAPUOZZO 

A
l via la nuova offerta 
formativa di Univer­
sitas Mercatorum. 
Con l'avvio dell'anno 

accademico 2013-2014 l'ate­
neo telematico delle Camere 
di commercio lancia impor­
tanti novità per la forma­
zione universitaria di primo 
e secondo livello. Taglia il 
nastro di partenza il corso di 
laurea in scienze del turismo, 
per sviluppare figure profes­
sionali in grado di rispondere 
alle esigenze formative delle 
imprese del settore. Ma que­
sta non è l'unica innovazio­
ne che riguarda i percorsi di 
studio di durata triennale 
offerti dalla facoltà di econo­
mia. Anche l'attuale corso di 
laurea in gestione d'impresa 
appare profondamente rin­
novato, affinché i laureati in 
questa disciplina possano ot­
tenere l'esonero della prima 
prova dell'esame di stato per 
l'accesso all'albo dei dottori 
commercialisti. Viene inoltre 

attivato per la prima volta il 
corso di laurea magistrale in 
management per consentire 
ai laureati di acquisire cono­
scenze aVlJl\zate in tema di 
governo delle aziende, nonché 
di gestione dei loro processi e 
delle loro funzioni. Per iscri­
versi c'è sempre tempo, lo si 
può fare in qualsiasi momen­
to dell'anno. Perché grazie al 
modello Open University, 
Universitas Mercatorum ga­
rantisce flessibilità spaziale 
e temporale nell'erogazione 
della formazione. Basta ave­
re una connessione a internet 
per accedere alla piattafor­
ma e-Iearning dell'ateneo e 
seguire i corsi da una qual­
siasi postazion.e, .ottimizzan­
do costi e ~mpLM:entl'e un 
collègamento continuo con 
docenti e tutor metodologici, 
di materia e tecnologici ne fa­
ciliterà l'apprendimento. Così 
giovani e meno giovani, desi­
derosi di accrescere le proprie 
competenze, potranno conse­
guire un titolo accademico 
conciliando più facilmente 

lo studio con gli impegni la­
vorativi e familiari. Perché 
presso l'ateneo camerale è 
possibile anche programmare 
a proprio piacere le date per 
l'appello, e fare esami persino 
nel weekend. 

E quest'anno le novità ri­
guardano anche le agevola­
zioni. Oltre a borse di studio 
e convenzioni (che riducono 
i costi di iscrizione ai corsi 
di laurea fino al 35%) sarà 
infatti possibile per i neoim­
matricolati pagare con car­
ta di credito e rateizzare la 
tassa di iscrizione anche in 
quattro rate. 

Ma l'offerta di Universitas 
Mercatorum, consultabile sul 
sito www.unimercatorum.it. 
non si esaurisce con i corsi di 
laurea. L'ateneo infatti offre 
anche corsi specialistici e se­
minari di studio per affron­
tare le tante tematiche che 
riguardano il mondo dell'im­
presa. Perché l'università 
delle Camere di commercio 
nasce proprio dalle imprese 
per le imprese con l'obietti­
vo di valorizzarne il capitale 

umano. Non a caso il nome 
dell'ateneo si rifà alle Univer­
sitates Mercatorum, ovvero a 
quegli organismi associativi 
con funzioni di regolazione 
dei mercati a tutela degli in­
teressi di tutti i settori che 
sono stati appunto alle origini 
delle Camere di commercio. 

Così in sette anni di attivi­
tà l'ateneo ha già creato una 
comunità formativa e profes­
sionale di assoluto rilievo. 
E può contare su quasi 800 
persone tra studenti, docenti 
e tutor. Ma si punta a farla 
crescere ulteriormente. Nel­
la convinzione che attraverso 
l'istruzione universitaria le 
Camere di commercio possa­
no contribuire ad alimentare 
il vero motore del progresso: 
la conoscenza. 

Pagina a cura 
dell'Ufficio Stampa 
e Comunicazione di 

Unioncmnere 
Piazza Sallu.tio 21 

00187 Roma 
www.unioncamere.gov.it 
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Così l'università 
crea tra i giovani 
una cultura d'impresa 
di Umberto La Commare 

I
nnovazione e imprenditorialità costituiscono 
un binomio inscindibile per la crescita e la ge­
nerazione di opportunità di lavoro qualifica­

to. L'innovazione si basa su una gestione efficiente 
della filiera della conoscenza, l'imprenditorialità 
sui processi di generazione di valore. 
L'Università di Palermo si è dotata di strumenti 
per supportare i giovani nei percorsi di innovazio­
ne, per coltivare le loro attitudini imprenditoriali 
e, in alcuni casi, per awiare attività di imprese in­
novative. Tra questi la competizione tra idee di im­
presa Start Cup Palermo, le attività di incubazione 
d'impresa gestite dal Consorzio ARCA (www.con­
sorzioarca.it) all'interno del Parco d'Orleans, il cor­
so «Imprenditorialità e lavoro nell'economia della 
conoscenza». 
La dimostrazione tangibile che giovani, senza un 
retro terra imprenditoriale, possano fare impresa 
la danno le oltre trenta imprese awiate nell'incu­
batore dell'Università di Palermo, le decine di gio­
vani coinvolti che non hanno abbandonato la città 
e che hanno deciso di scommettere sul loro futuro 
puntando su se stessi. 
Un incubatore d'impresa è sostanzialmente un 
ambiente protetto in cui far crescere e progredire 
fino ad uno stadio di maturità idee per trasformar­
le in prodotti e servizi innovativi proponibili, con 
un giusto profitto, sul mercato. È un luogo che ab­
bassa le barriere per tradurre le idee in azioni, che 
riduce il rischio di impresa e mette a disposizione 
un network di relazioni di alto livello, solitamente, 
al di là della portata di giovani. In alcuni casi aiuta 
nel reperimento delle fonti di fmanziamento. Fun­
ziona bene quando i giovani collaborano insieme 
e quando gruppi di giovani cooperano tra loro. 
Molti gli elementi della piattaforma educativa spe­
rimentata presso il Consorzio ARCA. I cambiamen­
ti che hanno caratterizzato l'economia negli ultimi 
anni non sono percepiti ancora con chiarezza dai 
giovani. È necessario dunque informarli perché ri­
scoprano l'idea del lavoro come atto creativo met­
tendo a frutto le competenze acquisite nei percorsi 
di studio. Bisogna poi stimolare nei giovani un at­
teggiamento imprenditoriale in un ambiente eco­
nomico che è diventato più competitivo. La cultu­
ra d'impresa facilita l'integrazione tra conoscenze 
acquisite e mercato. Un'impresa mette in connes­
sione conoscenze, tecnologie, risorse, prodotti e 
servizi, clienti, fornitori, cercando di generare ric­
chezza. 
Occorrono anche sostegno ed accompagnamento: 
I giovani harmo bisogno di sostegni operativi nel­
l'awio di impresa. L'esperienza di mentoring im­
prenditoriale maturata all'interno del Consorzio 
ARCA completa l'azione educativa. 
Infine è bene non lasciare soli i giovani che voglio­
no awiare un'impresa. La solitudine genera insuc-
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cessi e delusioni, indebolisce. La vicinanza genera 
fiducia e dà la forza per superare le difficoltà. 

IO RIPRODUZIONE RISERVATA 

Umberto La Commare è docente al Dipartimento 
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IL NUOVO CORSO 'DI PALERMO 

,«Molti tagli per risanare 
ma i servizi sono intatti» 
di Salvo Toscano 

P rima di tutto i conti. Risa­
nati e portati in avanzo. 
Un'impresa, di questi 

tempi. Il rettore dell'Universi­
tà di Palenno, Roberto Lagalla 
parte proprio dai bilanci per 
raccontare il nuovo corso del­
l'ateneo. «Avevamo 29 milioni 
di disavanzo nel 2009 - ricor­
da -. A cui nel tempo di sono 
aggiunti oltre 30 milioni di ta­
gli statali. In quattro esercizi fi­
nanziari abbiamo prodotto 
una manovra che da circa 60 
milioni di euro». Il tutto salva­
guardando i servizi agli studen­
ti, tiene a precisare. 
Oggi l'Università di Palenno, 
con i suoi 52 mila iscritti, tra 
mille difficoltà legate ai tagli 
statali, guarda al futuro con ot­
timismo. E con qualche sogno: 
come quello di realizzare un 
campus con tanto di piscina in 
un mega hotel vista mare confi­
scato alla mafia. Ma la vera sfi­
da è arrestare «la fuga dei cer­
velli, favorita dalla fragilità del 
tessuto socio-economico - os­
serva Lagalla -. Se ne vanno 
in 20 mila all'anno. Portarli dal­
la materna alla laurea còsta a 
Stato e famiglie circa 200 mila 
euro a testa. Una perdita intol­
lerabile». 
Quali riforme tra quelle adot­
tate ritiene più significative! 
«Abbiamo introdotto il manda­
to unico del rettore prima che 
lo facesse la legge Gelmini. Ab­
biamo tagliato il 22 per cento 
dei corsi di laurea, quelli non 
corroborati dal gradimento de­
gli studenti. I dipartimenti so­
no pàssati da 81 a 20. E in que­
sti giorni abbiamo definitiva­
mente trasfonnato le 12 facol-

La visita Un momento della lezione di Jovanotti all'Università di Palermo 

tà in cinque macro scuole». 
Non c'è il rischio che alla fine 
il prezzo dei tagli lo paghino 
gli studenti! 
«No. Abbiamo rimodulato la 
tassazione, ma mai è stata ri­
dotta nei bilanci la quota dei 
servizi destinati agli studenti. 
Abbiamo lavorato sull'automa­
tizzazione, consentito l'acces­
so degli studenti alla bibliote­
ca digitale, aperto le aule stu­
dio fino alle 22. E ci siamo im­
pegnati nel recupero dei fuori 
corso, portandone 4 mila alla 
laurea negli ultimi due anni». 
Merito, intemazionalizzazio-

«La vera sfida 
è arrestare la fuga 
dei cervelli, oggi 

I favorita dalla crisi» 

ne, sinergia con le imprese: 
tre sfide cruciali per gli ate­
nei. A-che pUnto è Palermo! 
«Sul primo punto, abbiamo in­
trodotto agevolazioni per gli . 
studenti meritevoli e di basso 
reddl.to. E criteri più stringenti 
nella .~elezione dei docenti. 
Per il progetto Erasmus siamo 
tra i primi 100 atenei d'Europa 
per mobilità. Abbiamo in cor­
so progetti di cooperazione 
universitaria con Paesi iii. via 
di sviluppo: Cambogia, Territo­
ri palestinesi, Libano, Etiopia. 
Abbiamo organizzato un cor­
so di auto imprenditorialità 
per educare gli studenti a 
un'idea diversa da quella del 
posto fisso. Abbiamo un incu­
batore con 30 imprese che ha 
ricevuto il Premio nazionale 
Innovazione 2012. Tre sono 
state destinatarie di interventi 
di venture capitalo Non male 
qui al Sud». 
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DAL 1981 A OGGI, I 

SONO CFiESCIUTI 

DI OLTRE 230 VOLTE. UN BOOM 

CHE IN PARTE SI SPIEGA 

CON LE LAUREE BREVI NELLA 

SANITÀ. MA CHE STA FACENDO 

DELLITALIA UN PAESE 

CON UN ISTRUZIONE DI SERIE B 

dal nostro inviato Riccardo Staglianò 
ILANO. Su un tavola cci o del 
giardino di fresca intitolazio­
ne a Camilla Cedema, pro­
prio davanti all'università, 

c'è un adesivo con una donna che bran­
disce una ramazza. «Giù le mani dagli 
addetti alle pulizie della Statale» intima. 
L'anno scorso volevano dimezzarne ore 
lavorate e relativa retribuzione e gli stu­
denti si sono mobilitati. Uno dei tanti 
capitoli del libro infinito dal titolo «il 
declino dell'accademia». 

L'ironia della vicenda è che, a fare bene 
i conti, l'esercito dei non meno indispensa­
bili professori a contratto alla fine guada­
gna circa quanto gli addetti. Con una re­
tribuzione media di 2.000 euro lordi all'an­
no, considerate lezioni, preparazione delle 
lezioni, esami, ricevimenti e tesi (un impe­
gno stimato intorno alle 200 ore), vengono 
sui sei euro post-tasse ogni sessanta minu­

ti. Che qualìtà di insegnamento è lecito 
aspettarsi da una persona che riva\eggia, 
per salario orario, con un raccoglitore di 
arance? Eppure questo lumpen-professo­
riat, cresciuto enormemente negli anni, 
costituisce circa il 40 per cento degli orga­
nici dei nostri atenei. Con punte, varia­
mente spiega bili, sino all'89 per cento del 
totale. Al che la domanda diventa: è la fine 
dei docenti di ruolo? 

Qui in Stat.ale la media è del 54 per 
cento, tra le più alte dei grandi atenei. Per 
2.096 tra ordinari, associati e ricercatori 
ci sono 2.497 docenti a contratto «con in­
carichi di insegnamento». Francesca For­
te ci ha insegnato arabo per tre anni pri­
ma di restare incinta e capire contestual­
mente che quella barca non avrebbe 
portato troppo lontano: «II paradosso è 

che, per i concorsi, contano tanto le pub­
blicazioni. Mentre da contrattista fai così 
tante ore di didattica che non ti resta 
tempo per scrivere». I prof a contratto 
nascono con una legge del 1980. Pensati 
come figure complementari che integrino 
eccezionalmente il lavoro dei docenti di 
ruolo. Nel '95 il loro impiego è consentito, 
su decreto del rettore, per i corsi non fon­
damentali. Nel '98 il perimetro viene al­
largato a tutti i corsi. «In alt.re parole» 
commenta Pasquale Cuomo, responsabi­
le dei precari Fle-Cgil, «si supplìva al pen­
sionamento dei docenti di ruolo attraver­
so l'incarico a precari sotto pagati». Fuo­
ri una voce di spesa da 4.000 euro al 
mese, dentro uno che ne prendeva la 
metà in un anno. Ovviamente senza ma­
lattia, ferie, niente. 

A Brescia la media arriva al 69 per 
cento. Il prorettore Daniele Marioli, che 
incontro nel settecentesco Palazzo Mar­
tinengo Palatini, prima sembra incredulo, 
poi distingue: <dI grosso di questi docenti 
è l'effetto degli insegnamenti in ambito 
sanitario: infermieri, radiologi, fisiatri e 
così via. Da quando, nel 2001, S0l10 diven­
tate lauree, abbiamo dovuto rimediare 
rivolgendoci a professionisti. Aggiungo 
che, essendo il più delle volte persone già 
stipendiate dal Servizio sanitario nazio­
nale, in convenzione, non dobbiamo nean­
che pagarle». Il vantaggio per l'ateneo è 
chiaro, meno per la qualità dell'insegna­
mento che gli allievi ricevono. Meroli, che 

Se continua così 
daquial2020 
si saranno persi 
oltre 20 mila 
docenti di ruolo 
su60mila 

L'ex preside 
di Harvard: 
((Se pensate 
che l'istruzione 
costi, provate 
l'ignoranza)) 

ragionevole 20 per cento. quanto alla pa­
ga bassa, la decide il consiglio di ammini­
strazione dell'ateneo». Il che non toglie 
che si possa criticare, anche dall'interno, 
una cifra risibile. Dopo i vari casi di .... 

insegnamenti gratis o quello, se possibile 
ancora più perverso, dell'università di 
Sassari che pagava un simbolico euro lor­
do, la riforma Gelmini li ha proibiti (a 
meno che il candidato possa dimostrare 
di ricevere altrove uno stipendio da 40 
mila euro annui). Brava ex-ministro, ver­
rebbe da dire, se non che gli addetti ai 
lavori leggono un sottoLesLo che a occhio 
nudo sfugge. «La riforma è un sistemat.ico 
t.entat.ivo di smant.ellamento dell'univer­
sità pubblica» sostiem' il ricercat.ore e 
sindacalista Cuomo. «Da una parte si so­
no precarizzati i ricercatori, rendendoli a 
tempo determinato. Dall'altra i nuovi pa­
letti sul reclutamento dei pro-
fessori (perché un corso sia 
approvato dal Miur serve che 
la maggior parte dei docenti 
sia strutturata) sembrano vo-
ler difendere la qualità, come 
il divieto di corsi gl'atis, ma in 
realtà puntano a ridurre il nu-
mero degli atenei, per tagliare 
i costÌ». A meno di un'inversio-
ne di tendenza che a oggi non è alle viste, 
la riduzione dei finanziamenti all'istruzio­
ne universitaria porterà a una perdit.a di 
docenti di ruolo di oltre ventimila unità 
entro il 2020: dai 62,783 ciel 2008 ai 40 

è ingegnere, concede che un ricorso t.rop- mila del 2020, stando a un calcolo di Pao­
po forte a docenti esterni nel medio-lungo lo Rossi, fisico a Pisa e membro del Con­
periodo potrebbe impoverire la didattica, siglio universitario nazionale. Conside­
ma lui conosce «solo gente che ci tiene o, rando che per quella stessa data l'obietti­
che se anche non ha grandi ritorni econo- vo strategico del Consiglio europeo di 
mici magari ne ha altri di immagine, che Lisbona del 2000 era proprio «diventare 
poi si ripercuotono positivamente sulle l'economia basata sulla conoseenza più 
parcelle dell'attività privata». Fatica me- competitiva e dinamica del mond())), la 
no a immedesimarsi nei panni del doeen- divergenza si fa particolarment.e doloro­
te che in quelli dell'allievo. sa. Con la Germania che, pur avendo già 

Di rit.orno a Milano anche la sua colle- superato la soglia del 3 per cento di fondi 
ga, la prorettrice Daniela Candia, fa la pubblici destinati alla ricerea e sviluppo, 
stessa tara agli alti numeri della Statale. aumenta il budget per l'istruzione di 13 
«Se toglieste i contrattisti del settore sa- miliardi di euro. E noi che, dall'l per ce n­
nitario», spiega la biologa, la percentuale to del 2005 siamo passati allo 0,56 del 
negli altri corsi diverrebbe un ben più 2011. Cronaca di una mort.e annunciata. 
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«Si può dire tutto il male possibile dei 
concorsi universitari» osserva lo storico 
delle istituzioni Guido Melis, «ma almeno 
c'era una selezione fatta dai tuoi pari. Con 
i docenti a contratto invece la soglia si 
abbassa, e ciò può avere esiti perico- .. 

losissimi. Per non dire della precarizza­
zione per loro e della mancanza di conti­
nuità per gli studenti. Aggiungo che da 
anni, per risparmiare, molte facoltà spin­
gono i docenti di ruolo ad andare in pen­
sione e poi offrono loro contrattini ben più 
economici. È ormai una prassi». Al grido 
di largo ai giovani. 

La classifica 2011 dei primatisti nell'u­
so dei docenti fuori ruolo vedrebbe in 
testa, con 1'89 per cento, l'Istituto di alti 
studi Imt di Lucca. «Ma eravamo ancora 
nella fase di start-up» spiega il direttore 
Alberto Bemporad, «e quella quota è sce­
sa al 35 per cento nel 2012 e a126 quest'an­
no». Loro sono una scuola per dottorati, 
pagano meglio (3000 euro per un corso di 
20 ore) e puntano a docenti internaziona­
li. «Capisco le preoccupazione nel caso 
delle università generaliste» , arriva a dire, 
«ma da noi i contributi esterni aumenta­
no anziché ridurre la qua-
lità dell'esperienza». 

Al netto dell'effetto 
moltiplicatore dovuto alle 
lauree sanitarie, delle utili 
contaminazioni con il mon­
do del lavoro e il risenti­
mento contro la «torre 
d'avorio», il sospetto nei 
confronti dell'ennesima 
declinazione dell'outsourcing resta. «Se 
pensate che l'istruzione sia costosa, pro­
vate l'ignoranza», sentenziò Derek Bok, 
ex preside di Harvard. La cultura costa, 
ma è un ottimo investimento. Un ricerca­
tore della Bocconi, che paga i suoi con­
trattistì tre volte la media del pubblico, 
confida che anche così fatica ad attrarre 
ricercatori dall'estero: «Se non per il cli­
ma e il cibo, perché dovrebbero venire a 
guadagnare una frazione del 10m stipen­
dio?». Era una delle domande che voleva­
mo girare al ministro Maria Chiara Car­
rozza. La richiesta di intervista non ha 
ricevuto risposta. Con tutte le contestua­
lizzazioni del caso, c'è qualcosa di preoc­
cupante in un Paese in cui chi sta in cat­
tedra guadagna poco più di chi gli pulisce 
l'ufficio. 

Ricc:ardo Staglianò 
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Atenei con più docenti a contratto (20111201.2) 

,', LUCCA Scuola IMT Alti Studi 69.3% 
;, PAVIA Istituto universitario di studi superiori 8EUi% 

BRESCIA Università degli studi 69.7% 
VENEZIA Università IUAV 60.3% 
FERRARA Università degli studi 58.7% 
MILANO Università degli studi 54,4Q/o 

FIRENZE Istituto Italiano dì Scienze Umane 5Z,9% 
URBINO Università degli studi "Carlo Bo" SZ.Z% 
CAMPOBASSO Università degli studi del Molise 51,3% 
VARESE Università dell'Insubria 50,7% 
MILANO Politecnico 49,5% 
PAViA Università degli studi 49,0% 
SIENA Università degli studi 47,3% 

UDINE Università degli studi 46,5% 
TRIESTE Università degli studi 46,zo/o 

VERONA Università degli studi 45,Z% 

BERGAMO Università degli studi 44,7% 

PADOVA Università degli studi 43.9% 
MACERATA Università degli studi 43,0% 
TERAMO Università degli studi 4Z,4% 

MEDIA NAZIONALE 38,4% 

* Scuole di sturli superiori, 5010 per dottorati 
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Il rettore Ivano Dionigi 

150 
mmt 

SUPPLEMENTO DE 

la Repubblica 

Un lungo Doom 

Nella curva in rosso la crescita 
dei docenti a contratto negli anni, 
Anche aggiungendo «lettori» 
e «contrattisti», fino al '95 
conteggiati a parte, l'aumento resta 
molto forte (curva arancio, su dati 
Miur), 

17.655 

35.293 
6Im 

Data 

Pagina 

Foglio 

27-09-2013 
48/52 
313 

37.129 
BmD 
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L'Accademia Il presidente uscente Fiumi oggi leggerà in cda la ricostruzione per il ministro 

Esposto ai pm e relazione a Roma 
TI duello infinito delle Belle Arti 
Agazzani: irregolarità nei lavori affidati tra il 2007 e il 2010 

La tonnentata vicenda della no­
mina del nuovo presidente dell'Ac­
cademia di Belle Arti si è arricchita 
ieri di due nuovi capitoli. Il primo è 
l'esposto in Procura depositato da 
Alberto Agazzani, rappresentante 
del governo nel consiglio d'ammi­
nistrazione e vice presidente del­
l'Accademia.ll secondo è la relazio­
ne finale del presidente uscente 
Alessandro Fiumi inviata al mini­
stro Maria Chiara Carrozza. Sarà lo 
stesso Fiumi oggi a leggerla nella 
seduta di fine mandato con la qua­
le si accomiaterà dal Cda, in vista 
dell'ingresso, l'l ottobre, del suo 
successore, Fabio Roversi Monaco. 
Fiumi e Agazzani partecipano poi, 
alle 11, nell'aula magna dell'Accade­
mia all'assemblea convocata dalla 
Consulta degli studenti. Sull'intera 
vicenda Roversi Monaco preferisce 
non commentare. «Mi sembrano 
solo illazioni gratuitissime - ave­
va detto alcuni giorni fa agli studen­
ti della Scuola di giornalismo del­
l'Università - ed è facile lanciarle 
per chi non spicca per coraggio e 
schiettezza» . 

L'esposto di Agazzani ripercorre 
le tappe che hanno portato alla ter­
na che il direttore dell'Accademia 
Mauro Mazzali ha presentato al 
Cda per essere poi proposta al mini­
stro a cui spettava la nomina. Co­
me si ricorderà, i tre nomi proposti 

Le tappe della vicenda 

La nomina e le contestazioni 
III ministro nomina Fabio Roversi Monaco 
presidente, subito partono le contestazioni 
sulla designazione della terna finale 

comprendevano, oltre a Roversi 
Monaco, l'ex soprintendente An­
drea Emiliani e il direttore del di­
partimento Economia e promozio­
ne della città del Comune Mauro Fe­
licori. Rimaneva escluso il presiden­
te uscente, Alessandro Fiumi. 
Un'esclusione contestatissima dal­
!'interessato, e da Agazzani, da cui 
è nata tutta la vicenda. Secondo 
Agazzani non solo «i profili profes­
sionali della tema designata, pur di 
elevato spessore accademico, non 
presenterebbero i requisiti necessa­
ri per la nomina a presidente», ma 
ci sarebbero anche vizi fonnali lega­
ti a curricula che sarebbero stati fir­
mati dopo essere stati protocollati. 
Nella vicenda poi Agazzani ravvisa 
«una serie di intrecci e di rapporti 
personali e professionali tra gli atto­
ri della vicenda che, anche se privi 
di rilevanza penale, potrebbero 
aver influenzato in maniera decisi­
va la scelta» di Roversi Monaco. Vi­
cende' sottolinea Agazzani, «attual­
mente al vaglio della Corte dei con­
ti e degli altri organi di controllo 
competenti». 

Nell'esposto si ricordano fatti, 
già noti, accaduti nel 2007-2010, tri­
ennio presieduto da Roversi Mona­
co e ancora con Mazzali direttore. 
In particolare si citano i lavori di ri­
strutturazione dell'aula magna, «la­
vori per !'importo di 448.314,03 eu-

L'esposto e la successione 

ro» per i quali si indisse «la gara 
d'appalto attraverso un invito a 5 
ditte, e non con gara pubblica co­
me previsto dalla nonnativa per im­
porti superiori ai 200 mila euro». 
Tra le cinque ditte, racconta Agazza­
ni, c'è «!'impresa Laboratorio degli 
angeli, che risulta far capo ad una 
parente di primo grado (la figlia Ca­
milla) di Roversi Monaco stesso 
(nonché docente dell'Accademia di 
Belle Arti), che finalmente si aggiu­
dicherà l'appalto, fatto questo in pa­
lese contrasto con la normativa che 
vieta espressamente l'affidamento 
di incarichi retribuiti a parenti fino 
al quarto grado». Nella stessa casi­
stica ricade l'affidamento dell' «uffi­
cio stampa del progetto Design Cen­
ter alla società Laboratorio delle 
idee, per un importo pagato di 
100.000 euro, società la cui titolare 
risulta Gabriella Castelli, moglie 
dello stesso Roversi Monaco al­
l'epoca dei fatti». Infine Agazzani 
mette sotto i riflettori dei magistra­
ti !'intreccio di incarichi e parentele 
tra Roversi, Mazzali e il sottosegre­
tario aII1struzione Gian Luca Gallet­
ti, che ha vagliato le candidature al 
ministero. Tutti fatti che anche il 
presidente Fiumi ripercorre nella 
relazione al ministro. 

Marina Amaduzzi 
marina.amaduzzi@rcs.it 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ieri è stato depositato un esposto in 
Procura sulla vicenda. Oggi si tiene 
l'ultimo cda con il presidente uscente 
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AI vertice 
Il direttore dell'Accademia Mauro Mazza­
li e il presidente Fabio Roversi Monaco 
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Polemica 
L'interno 
delle Belle Arti 
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la Repubblica ed. Milano 

Carrozza: "È un bene aiutare gli studenti disagiati" 

Bocconi gratis ai poveri 
il Ministero: avanti cosÌ 
TIZIANA DE GIORGIO E LUCA DE VITO A PAGINA V 
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La linea Bocconi piace al ministro 
"Bene aiutare i talenti senza risorse" 
Dalla Cattolica al Berchet tutti i sostegni ai più svantaggiati 

TIZIANA DE GIORGIO 
LUCA DE VITO 

UN'IDEA da cavalcare. Il 
giorno dopo l'intervista 
al rettore della Bocconi 

AndreaSironi sulle pagine diRe­
pubblica, anche il ministro del­
l'istruzione Maria Chiara Car­
rozza approva la decisione del­
l'ateneo di via Sarlatti di cercare 
nelle periferie milanesi giovani 
studenti meritevoli ma che si 
trovano in situazioni economi­
che difficilissime. «La Bocconi 
ha fatto una cosa interessante­
ha commentato il ministro -
che anche io avevo fatto da ret -
tore della scuola Sant'Anna, e 
cioè andare a pescare nelle 
scuole talenti che non hanno la 
possibilità di pagarsi gli studi». 
Una strategia per andare incon­
tro a ragazzi in gamba, ma che 
non si potrebbero mai permet­
tere di iscriversi a un ateneo co­
stoso come la Bocconi: «Ci sono 
formule che stanno venendo 
fuori dalle istituzioni pubbliche 
e private - ha aggiunto la Car­
rozza - che vanno incoraggia­
te». 

Tra scuole e università, tutta­
via, il problema delle famiglie 
che non riescono a pagare gli 

studiai proprifigliènoto da tem­
po. E-nonostante i continui ta­
gli a livello nazionale e regiona­
le, non ultimalamancatacoper­
tura delle borse di studio da par­
te delPirellone per 2mila univer­
sitari lombardi - si cercano 
sempre nuove soluzioni per il 
sostegno ai più svantaggiati. In 
Statale si sono fatti degli sforzi 
per alleggerire gli oneri a carico 
delle fasce più deboli: lasogliadi 
Iseeu per l'im porto minimo del­
le rette è salita da l l mila a 14mi­
la euro, dando a circa 4mila stu­
dentiin piùla possibilitàdiacce­
dere alla quota minima. Al Poli­
tecnico si punta molto sul talen­
to: oltre alle borse di studio, su 
proposta dei rappresentanti de­
gli studenti l'ateneo di piazza 
Leonardo Da Vinci ha destinato 
parte della contribuzione stu-
dentesca all'istituzione di un 
fondo per sostenere le pari op­
portunità e promuovere il meri­
to' perun totale di oltre 2 milioni 
di euro suddivisi in premi, inte­
grazioni ed esoneri. E mentre in 
Bicocca hanno abbassato la pri­
ma rata, alla Cattolica oltre afor­
nire borse di studio e prestiti 
agevolati, hanno dato vita all'i­
niziativa "Students atwork": un 
vero e proprio contratto di lavo­
ro(conunmassimodiI8oreset-

timanali e 4 ore giornaliere) per 
lavorare in biblioteche, bar e 
portinerie dell'ateneo. Stipen­
dio, 800 euro almese. 

Sele università si muovono, le 
scuole non sono da meno. Sono 
tanti gli istituti milanesi che nel­
l'ultimo anno sisonopostiilpro­
blema di come dare una mano 
concreta alle famiglie in diffi­
coltà e stanno cercando anche 
nuove strategie. Al liceo classico 
Berchet, durante l'ultimo consi­
glio d'istituto, si è parlato pro-
prio di questo. Per limitare al 
massimo il conto delle lezioni 
private, un lusso ormai per mol­
ti, partiranno anche quest' anno 
gli studenti tutor, 200 alunni che 
seguono personalmente uno 
dei colleghi più piccoli nelle ma­
terie in cui zoppicano. L'idea, 
però, è di andare oltre. «Stiamo 
valutando l'ipotesi di mettere a 
disposizione degli alunni anche 
alcuni insegnanti della scuola 
come tutor - spiega il preside, 
Innocente Pessina - Dobbia­
mo capire come. Per offrire una 
valida alternativa alle ripetizioni 
le scuole potrebbero consor­
ziarsi per dare lezioni pomeri­
diane a prezzi calmierati». Ai 
tecnici Giorgi e F eltrinelli è stato 
firmato un accordo con il Li-

braccio che permette alle scuole 
di avere un maxi buono che ser­
ve per comprare testi e manuali 
agli studenti in difficoltà. In altre 
superiori, come il Beccaria, i 
fondi d'istituto sono stati dirot­
tati sugli iscritti che non ce lafan­
no a coprire le spese a tutto ton­
do, dai libri alle ai viaggi d'istru­
zione. Il tutto, mentre le casse 
scolastiche sono aiminimistori­
ci. «Si sforzano di dare una mano 
come possono - commenta il 
provveditore, Giuseppe Petralia 
- ma i fondi sono quelli che so­
no e non si possono fare miraco­
li. Bisognerebbe aprire la strada 
alle fondazioni a sostegno delle 
scuole. I genitori potrebbero do­
nare il5 per mille alla scuola dei 
figli e favorire ulteriori interven­
ti per chi è in difficoltà». E ragio­
na a un sistema più strutturato 
per aiutare gli studenti più meri­
tevoli nel loro percorso: «Penso 
al prestito d'onore - spiega -
una borsa di studio che copra gli 
studi universitari, da restituire 
dopo l'inserimento nel mondo 
dellavoro sotto forma di presta­
zioni professionali per gli atenei 
stessi. Il punto è che bisognereb­
be ripensare a un sistema di va­
lutazione oggettivo e certo, che 
valorizzi il merito». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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la Repubblica ed. Milano 

AROMA 
L'ex rettore 
della scuola 
di Sant' Anna 
ora ministro 
dell' Istruzione 
Maria 
Chiara 
Carrozza 

Viaggio nelle scuole milanesi che aiutano a superare la crisi 
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AL VERTICE 
Domenico 
Petralia è il 
provveditore 
agli studi per 
la provincia 
di Milano 
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I concorsi . . 
per I precarI 
si faranno 
anche nel 2016 

Davide Colombo 
ROMA 

Si potranno effettuare fi­
no al termine del 2016 (e non 
più del 2015) i concorsi parzial­
mente riservati ai dipendenti a 
termine che abbiano totalizza­
to almeno tre anni negli ultimi 
cinque. E il calcolo dei 36 mesi 
varrà anche se i contratti sono 
stati attivati da amministrazio­
ni diverse. Eccole le due novità 
più importanti presentate dal 
relatore al disegno di legge di 
conversione del Dl 101 in di­
scussione alla Commissione 
Affari costituzionali del Sena­
to per la prima lettura. Sul te­
ma delle selezioni mirate al 
50% per l'assorbimento di una 
parte dei precari della Pa (sono 
122mila; IOmila in più di quelli 
in forza ai tempi della stabiliz­
zazione di Prodi) il confronto 
all'interno della "strana mag­
gioranza" ha consentito un pas­
so avanti che lunedì potrebbe 
essere confermato con la vota­
zione fmale (manca ancora il 
via libera della Bilancio). 

La logica, ha spiegato al Sole 
24 Ore il senatore Giorgio Pa­
gliari (Pd) è quella di dare più 
tempo e margini assunzionali, 
a risorse invariate, ad ammini­
strazioni che decidessero di 
muoversi utilizzando questo 
canale di reclutamento. A legi­
slazione vigente nel 2016, tra 
l'altro, saltano i vincoli attuali 
al turn over: 20% nel 2014 e 50% 

nel 2015 sui rimpiazzi. Tra gli 
emendamenti del relatore an­
che l'allargamento di un altro 
anno (fmo al 2016 ) per la matu­
razione dei requisiti di pensio­
namento pre-riforma Fornero 
per i soprannumerari delle am­
ministrazioni centrali che han­
no effettuato il taglio delle dota­
zioni organiche previsto dalla 
spending review. 

Novità anche per la Civit: 
cambierà nome assumendo 
quello di Autorità nazionale an­
ticorruzione (Anac) mante-

nendo i compiti anche in mate­
ria di trasparenza e valutazio­
ne delle performance, che in 
prima versione venivano tra­
sferiti all'Aran. L'Anac avrà un 
presidente e 4 componenti 
che, in via di prima applicazio­
ne, rÌlllarranno in carica fmo al 
terriline del 2016, data entro la 
quale sono prorogati il presi­
dente dell'attuale Civit e gli al­
tri due componenti. Per eserci­
tare le sue funzioni (previste 
dalla legge 190/2012) potrà con­
tare su un organico di 30 dipen­
denti e 20 consulenze esterne, 
nonché un budget annuo di 45 
milioni di euro. 
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Non a tutte le sigle aziendali 

Sì alla mobilità 
comunicata 
soltanto alla Rsu 
Giovanni Negri 
MILANO 

La procedura di mobili­
tà può anche non essere co­
municata a tutte le sigle sinda­
cali. Basta che lo sia però alla 
Rsu. A questa conclusione è 
approdata la sezione lavoro 
della Corte di cassazione con 
la sentenza 21910 depositata 
ieri, respingendo il ricorso 
presentato dal Cgil, Cisl e Uil. 
Per i giudici la consultazione 
delle Rsu non implica quella 
con tutte le sigle sindacali pre­
senti nell'unità produttiva. 

Per arrivare a questa con­
clusione, la Cassazione riper­
corre le vicende, non solo 
normative, in materia di tito­
larità dei diritti sindacali, 
sottolineando, tra l'altro, co­
me, con il referendum del 
1995, e la relativa cancellazio­
ne della necessità della quali­
ficazione come nazionale o 
provinciale dei contratti col­
lettivi che devono essere sta­
ti sottoscritti dalle organizza­
zioni aziendali, si sia procedu­
to a un allargamento delle ma­
glie attraverso le quali misu­
rare la legittimazione delle 
organizzazioni a esercitare le 
loro prerogative nelle diver­
se unità produttive. 

Di conseguenza, può in 
astratto essere diminuita 
l' operatività a livello azienda­
le anche di organizzazioni sin­
dacali che, pur maggiormen­
te rappresentative sul piano 
nazionale, non sono però fIr­
matarie di contratti collettivi 
applicabili nell'unità produtti­
va e possono essere invece 
estesi i poteri di organismi 
non collaudati sul piano stori­
co, ma con seguito solo in un 
ristretto ambito territoriale. 

«La rappresentatività uti­
le per l'acquisto dei diritti 
sindacali - osserva la senten­
za - viene così a essere condi-

zionata unicamente da un da­
to empirico di effettività 
dell'azione sindacale concre­
tizzantesi nella stipula di 
qualsiasi contratto colletti­
vo (nazionale, provinciale o 
aziendale) applicato nell'uni­
tà produttiva». Un criterio 
quest'ultimo che ha supera­
to anche l'esame dilegittimi­
tà costituzionale. 

In precedenza, ricorda la 
Cassazione, lo Statuto dei di­
ritti dei lavoratori attribuiva 
i diritti sindacali alle rappre­
sentanze aziendali costitui­
te nell'ambito delle confede­
razioni maggiormente rap-

LEJ.IW~O.l 

Determinante 
la sottoscrizione 
dell'accordo applicabile 
nell'azienda 
Stop al ricorso confederale 

presentative sul piano nazio­
nale o alle associazioni sinda­
cali non affiliate alle confede­
razioni, ma firmatarie di con­
tratti collettivi nazionali o 
provinciali di lavoro applica­
tinelluogo dilavoro. Una si­
tuazione su cui si è innestata 
la disciplina delle rappresen­
tanze sindacali unitarie 
(Rsu) prevista dal Protocol­
lo siglato tra parti sociali e 
Governo nel 1993. 

Così, alla luce della nuova 
normativa, le rappresentanze 
sindacali aziendali possono 
essere costituite anche da 
un' organizzazione sindacale 
irrilevante sul piano naziona­
le, tuttavia radicata in un parti­
colare contesto geografico, 
ma fIrmataria di un accordo 
applicato nell'unità produtti­
va di riferimento. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le proposte per migliorare la norma 

Decreto Carrozza 
sotto la lente 
delle imprese 

Claudio Tucci 
ROMA 

Rilanciare l'apprendista­
to di alta formazione in asso­
ciazione con i corsi di laurea 
triennale e magistrale. E sem­
pre sull'esempio del sistema 
"duale" tedesco puntare 
sull'apprendistato in impresa 
che dovrebbe entrare a far par­
te di tutti i corsi di formazione 
e tecnica. come condizione 
per l'acquisizione del titolo di 
studio secondario. Non solo. 
Va reso obbligatorio in tutte le 
scuole un numero minimo di 
ore per illustrare agli studenti 
i percorsi formativi e i succes­
sivi sbocchi occupazionali; e 
vanno potenziati i corsi di 
istruzione e formazione pro-

Its 
Secondo Confindustria va 

nella giusta direzione 
l'aboliazione del limite della 
costituzione di un solo Its per 
regione per la medesima area 
teOllologica, ma bisogna fare di 
più, snellendo la struttura 
giuridica per favorire la 
partecipazione delle imprese 

Istruzione tecnica 
Secondo il vicepresidente di 

Confindustria per l'Education, 
Ivan Lo Bello, serve un piano 
nazionale di rilancio 
dell'istruzione tecnica e 
professionale, rafforzando la 
didattica laboratoriale e 
facendo decollare i poli 
tecnico-professionali 

fessionale (di durata triennale 
e quadriennale) in attuazione 
del diritto/dovere all'istruzio­
ne e alla formazione. 

li decreto Carrozza è all' esa­
me della commissione Cultura 
della Camera, e le imprese met­
tono subito nero su bianco le 
proposte per migliorare il prov­
vedimento in vista degli emen­
damenti che dovrebbero arri­
vare entro il4 ottobre. E se è po­
sitiva la norma che potenzia 
l'orientamento scolastico (a 
partire dal quarto anno delle su­
periori), la misura andrebbe 
completata coinvolgendo le 
rappresentanze delle imprese 
e non solo delle camere di com­
mercio e delle agenzie per il la­
voro. Questo perché, eviden­
ziail vice presidente di Confm-

I 
Si punta al rilancio 
della formazione tecnica 
ed all'apprendistato 
in impresa, sull'esempio 
del sistema duale tedesco 

dustria per l'Education, Ivan 
Lo Bello, «riconoscere l'impe­
gno delle aziende per l'orienta­
mento è un segnale di attenzio­
ne al Paese reale». 

Parlando in audizione din­
nanzi alla commissione presie­
duta da Giancarlo Galan (che è 
anche relatore al dIi 04) Lo Bel­
lo sottolinea l'importanza di 
aver ripreso a investire sulla 
scuola (il decreto vale a regjme 
circa 475 milioni). Ma ora biso­
gna fare uno sforzo in più. A 
partire dagliIts, le super scuole 
di tecnologie post diploma di 
durata biennale. Va nella giu­
sta direzione l'abolizione del li­
mite della costituzione di un so­
lo Hs perregione per lamedesi­
ma area tecnologia. Ma adesso 
è necessario un potenziamen­
to. Bisogna snellire la loro strut-
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turagiu~idicaperfavorrelapar­
tecipazione delle imprese e va­
lutare l'efficacia di queste "su­
per scuole" sulla base della ve­
locità di assorbimento dei di­
plomatisul mercato dellavoro. 

L'orizzonte è quello di mo-
dellare alla realtà italiana il si­
stema "duale" tedesco per com­
battere pure il forte mismatch 
tra domanda e offerta. Anche 
per questo, secondo Lo Bello, 
serve un piano nazionale di ri­
lancio dell'istruzione tecnica e 
professionale (l'unica novità 
del dI è il ripristino dell'ora di 
geografia generale ed economi­
ca nel biennio dei tecnici). Biso­
gna invece andare oltre: raffor­
zare la didattica laboratoriale; 
e far decollare i Poli tecnico-· 
professionali. 

© RIPRODUZICJNE RISERVATA 
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La categoria Chi sono gli oltre 80 mila specialisti che non hanno un ordine di riferimento 

Un bollino per i professionisti 
Le strade per certificare e promuovere i profili senza albo 

Ci sono gli ispettori auditor, i 
certificatori energetici, i tributa­
risti, gli amministratori condo­
miniali, i fotografi e i counsel­
lor, ma anche i cuochi, i naturo­
pati, gli osteopati, i chinesiolo­
gi, i massaggiatori shiatsu e i 
maestri di yoga. Sono i profes­
sionisti senza albo e si calcola 
che in Italia formino un'inter­
minabile schiera di tre milioni 
di persone. Tra loro ci sono tanti 
lavoratori capaci, ma non scar­
seggiano neppure gli approssi­
mativi e i dilettanti, se non ad­
dirittura i venditori di fumo. 
Come fare allora a distinguere i 
professionisti seri e capaci dai 
ciarlatani? L'interrogativo, in 
mancanza di una prova diretta, 
è praticamente irrisolvibile. 
Tuttavia oggi, sempre più, au­
menta il numero di chi può esi­
bire un bollino di qualità: la cer-

tificazione professionale. <<Allo 
stato attuale sono quasi 81 mila, 
ma in fila a ce ne sono almeno 
altri 100 mila», chiarisce il pre­
sidente di Accredia Federico 
Grazioli. 

Accredia è l'ente unico nazio­
nale che, tra i suoi compiti, ha 
quello di accreditare i certifica­
tori, cioè gli organismi (allo sta­
to attuale 26) che rilasciano i 
«bollini di qualità» professiona­
li. il valore aggiunto del contras­
segno ha una dimensione non 
solo italiana, possiede infatti 
una riconoscibilità internazio­
nale che permette ai professio­
nisti di «vendere» in modo qua­
lificato i loro servizi anche al­
l'estero. 

La corsa alla certificazione, fi­
no a poco fa non particolarmen­
te ambita, ha ricevuto una note­
vole accelerazione da gennaio, 

con l'entrata in vigore della leg­
ge 4/13. «La certificazione non è 
obbligatoria - chiarisce Grazioli 
- ma chi la possiede può vantare 
qualcosa che è stato yerificato e 
certificato da organismi indi­
pendenti, imparziali e compe­
tenti». 

Ma come fa il professionista 
ad ottenere il bollino? Prima de­
ve verificare se esiste un organi­
smo accreditato (da Accredia) 
che, sulla base di norme Uni, ab­
bia identificato lo schema delle 
caratteristiche che individuano 
la sua professione. A questo 
punto spesso gli viene chiesto di 
seguire un corso di formazione 
prima di poter accedere agli esa­
mi che, a seconda delle profes­
sioni, possono essere solo teori­
ci o anche pratici (per esempio i 
saldatori piuttosto che i tributa­
risti). il tutto per una spesa che 

I casi 
Gli esempi di tributaristi, 
amministratori 
condominiali, fotografi 
e naturopati 

va dai 600 agli 800 euro per la 
prima certificazione. «Che però 
non è definitiva - spiega Gra­
zioli - ogni tre anni va rinnovata 
e, ogni anno, verificata». Quindi 
una spesa aggiuntiva, per il pro­
fessionista, di circa altri 300 eu­
rol'anno. 

Ovvero un buon business per 
gli organismi di certificazione? 
Certo è che, con l'aumentare 
delle richieste di «bollini», cre­
scono anche le opportunità di 
lavoro per gli specialisti della 
certifièazione, spesso dipen­
denti da grandi società multina­
zionali. «Quello delle professio­
ni - conclude Grazioli - diventa 
cosÌ un mondo sempre più bu­
siness oriented, inserito in un 
mercato del lavoro che si fa via 
via più dinamico e che non si 
accontenta più di titoli di studio 
conseguiti una volta per tutte». 

Enzo Riboni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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la Repubblica 

Proteste da Milano a Napoli, stop al concerto del San Carlo 

Le Fondazioni in rivolta 
contro il dI sulla Cultura 
ROMA - I lavoratori delle Fondazioni liriche conte­
stano il decreto legge Cultura votato al Senato e atteso 
il primo ottobre per la discussione e il voto alla Came­
ra. La sovrintendente del Teatro San Carlo di Napoli è 
stata costretta ad annullare il concerto inaugurale del­
la stagione sinfonica previsto per domani alla presen­
zadel Presidente della Repubblica Giorgio N apolitano 
a causa dello stato di agitazione e dell' assemblea per­
manente dei lavoratori contro il decreto "Valore Cul-

. tura". 
Critiche arriva­

noanchedailavo­
ratori della Scala e 
del Piccolo Teatro 
di Milano dove il 
responsabile del­
la Cgil mihmese 
Giancarlo Albori 
ha detto che il di 
per le Fondazioni 
liriche rappre­
. senta «un disa­
stro»eche«senon 
si\fà cambiato ra­
dicalmente non 
mancherà una 
adeguata risposta 
deilavoratori: sia­
mo infuriati per­
ché mette ulte­
riormente nei 
guai le fondazioni virtuose». Una preoccupazione 
condivisa anche dal sindaco di Milano Giuliano Pisa­
pia, il quale ha detto di aver «sperato fino all'ultimo che 
il Senato modificasse il provvedimento. Condivido 
pienamente l'allarme dei sindacati e chiederò un'au­
dizione alla Commissione cultura della Camera». 

Dalministero della Cultura difendono il decreto che 
in 14 articoli prevede un impegno di spesa di 200 mi­
lioni di euro, 75 dei quali andrebbero a costituire un 
fondo salva-Fondazioni, alle quali le istituzioni in cri­
si e a rischio liquidazione potrebbero accedere solo 
dopo aver accettato il commissariamento. Tra le nor­
me previste (e contestate) anche la certificazione dei 
bilanci. 

(c.m.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL CAMEO DI RICCARDO RUGGERI - Lottano contro il tempo e pedalano controvento 

Marchionne, Renzi: stessi problemi 
Senza la quota dei sindacati, l'Ipo si fa con Chrysler 

DI RICCARDO RUGGERI 

.... . d d· 

E
cunoso, ue gran l 

leader, Sergio Mar­
chionne e Matteo 
Renzi, così simili come 

profilo, come ambizioni, come 
pregi e difetti, a loro insapu­
ta stanno vivendo in simbiosi 
un momento topico della loro 
vita: devono lottare contro il 
tempo, perché nel loro caso 
il tempo gioca contro di loro. 
Marchionne non è riuscito a 
trovare un accordo sul valore 
da assegnare a Chrysler, e ac­
quisire così il 41,5% in carico 
al fondo Veba del sindacato 
Uaw, raggiungendo il 100% 
del pacchetto. La sostituzione 
nel Board Chrysler, in quota 
Uaw, dell'ilare ex governatore 
del Michigan Blanchard, che, 
si diceva, subisse il suo fasci­
no manageriale, con un freddo 
negoziatore, l'esperto di Wall 
Street, Perkins, ha bloccato 
la marcia trionfale Fusione­
Ipo programmata dal Lingot­
to. Senza accordo, Marchionne 
non può gestire la liquidità di 
Chrysler, non può procedere 
alla fusione. Quando ha capito 
che il tempo giocava a suo sfa­
vore, che il topo era diventato 
lui, e Veba il gatto, pare abbia 
chiesto a Ron Bloom, lo «zar» 
amico di Barack Obama, di 
rappresentarlo nel negoziato: 
mossa non da lui. 

Pokerista fino in fondo, 
Marchionne non ha accet­
tato la valutazione di quasi 5 
miliardi fatta da Veba per il 
suo pacchetto, il che significa­
va dare a Chrysler un valore 
di 12, e allora è diventata ob­
bligatoria la soluzione peg­
giore: in base agli accordi, era 
costretto a fare l'Ipo della sola 
Chrysler, prima della fusione 
con Fiat. Col rischio, mortale, 
che, nel capitale, entrino soci 
forti e spregiudicati (a Wall 
Street, questa è una fauna 
che non manca), sostitutivi di 
Veba, che potrebbero dettare 

le loro condizioni al momento 
della fusione con Fiat Auto, o 
farsi sontuosamente liquidare 
per uscire. 

Arriverebbero allora 
stormi di analisti di costo­
ro, autentiche cavallette, in­
dividui occhiuti che vorranno 
conoscere di Fiat Auto «tutto» 
e il primo atto sarà proprio 
verificare se e come erano 
stati raggiunti gli obiettivi 
dei precedenti otto piani (!) 
della gestione di Marchionne, 
Fabbrica Italia compresa, per 
evidenziare la sua credibilità 
manageriale. 

E ancora, gli investimenti su 
innovazione, prodotti, reti di 
vendita, tecnologie, conoscere 
che ne sarà degli stabilimen­
ti italiani in esubero, dei loro 
costi di chiusura o di ristrut­
turazione, se la difesa delle 
quote in Brasile, nel momento 
in cui Vw sta colà investendo 
3 miliardi di dollari, avviene 
con nuovi prodotti o con sconti 
sui prezzi, e così via. Il tutto 
per conoscere quanto vale la 
sola Fiat auto, che è il vero 
segreto di questo «business 
case», carta che Marchionne 
ha tenuto sempre coperta, 
facendo filtrare che fosse un 
jolly. Da esso dipende il peso 
degli Agnelli nella governance 
futura, il valore della cassafor­
te Exor, il destino suo e della 
Famiglia. 

Personalmente, non correrei 
rischi, se l'Azionista avesse i 
quattrini, comprerei il pac­
chetto Veba a qualsiasi condi­
zione, ma mai farei avvicinare 
analisti-cavallette al taberna­
colo del. Lingotto. La variabi­
le tempo è per lui quella più 
strategica, e potrebbe essere 
vincente o drammatica, a se­
conda dei casi. Spero che ora si 
capisca come fosse irrilevan­
te il chiacchiericcio italico di 
questi anni, l'appartenenza 
o meno a Confindustria, gli 
infiniti dibattiti sulla produt­
tività in assenza del lavoro, le 

paturnie di Landini, i balletti 
col governo. 

Matteo Renzi, per colpa 
della nomenclatura del Pd, 
non ha, come diceva il profes­
sor Keating nel film «I1attimo 
fuggente», «colto la rosa quan­
do era il momento». Da allora, 
lui è cambiato profondamente. 
Estremizzando, gli è rimasto 
solo l'accento toscano e il sor­
riso, si è imbolsito, anche per­
ché, in effetti, non ha più l'al­
lure di Sindaco di Firenze, sta 
facendo un mestiere non suo: 
il candidato senza elezioni. 

Ora lo stanno intrappolan­
do, offrendogli una carica finta 
o mitica a seconda dei punti 
di vista, segretario del partito, 
in presumibile assenza di un 
partito. Il Pd ormai è come la 
Siria, decine di tribù con i loro 
capi clan, di diverse sette re­
ligiose, in guerra fra loro. Per 
governarle ci vorrebbe un As­
sad. Come può un giovane vir­
gulto, diciamolo, un peso wel­
ter, gestire un mondo tribale 
così complesso? Però lo deve 
fare, altrimenti esce di scena. 
Lui ha sì l'aiuto potente, sep­
pur notoriamente peloso, di 
giornali potenti, ma il suo av­
versario, Enrico Letta, ha la 
premiership del Paese (come 
ha dimostrato il sondaggio di 
Lorien Consulting, pubblicato 
ieri in esclusiva da ltaliaOggi) 
ed è più simile al modello oggi 
vincente in Europa, quello dei 
«culi di pietra» alla Merkel, 
non come Renzi, un blairiano, 
sempre in piedi, agitato, irre­
quieto. 

I destini di Marchionne 
e di Renzi sono legati. Il loro 
comune modello di riferimen­
to e mentore, Obama, è in 
crisi irreversibile, non è nep­
pure più in grado di nominare 
Summers alla Fed Così il giu­
dice del Delaware piuttosto di 
scegliere fra Marchionne (con 
ombra di Obama sullo sfondo) 
e Veba (potente sindacato Uaw 
in crescita, grazie anche alla 

Vw che si sta acquartierando 
nel Tennessee, coinvolgendolo) 
preferisce spostare la senten­
za, danneggiando la straniera 
Fiat: tutto il mondo è paese. Di 
qui le recenti scivolate verbali 
di entrambi. 

Il verbo «asfaltare» co­
sterà caro a Renzi, forse di 
più del «rottamare» del 2012, 
che pure gli aveva fatto perde­
re le primarie, perché tutte le 
energie di Berlusconi saranno 
dedicate a far sopravvivere il 
governo Letta-Napolitano, e 
portare le elezioni almeno al 
2015, dopo il semestre italiano. 
A questo appuntamento Letta 
ci arriverà da premier, Renzi 
come ci arriverà? La frase chia­
ve di Marchionne al Financial 
Times: «I1Alfa all'estero? No, 
finché ci sarò io», apparente­
mente banale, per gli addetti 
ai lavori è ricca di contenuti. Ci 
dice che la gamma di prodotti 
Fiat si limiterà a Maserati-
500, seguendo la teoria oggi di 
moda fra i «costruttori genera­
listi» della moltiplicazione dei 
marchi per arginare la guerra 
dei prezzi (penalizzando però 
quella dei volumi). Chi ope­
ra nell'alta moda e in quella 
d'avanguardia, come noi, sa 
che qui il giochino ha avuto 
successo, si sono venduti meno 
abiti però i profitti persi negli 
abiti, sono stati ricuperati ne­
gli accessori. Funzionerà anche 
nell'auto? E se sì, funzionerà 
per tutti i costruttori? Poi ci 
dice che non ha modelli Alfa 
nel cassetto, infatti il problema 
non è dove farli ma averli. E 
ancora, che lui si dimetterà nel 
2015lasciandoci nel dilemma 
del «perché» lo faccia. In fondo, 
la Chrysler-Fiat di Marchion­
ne è come Forza Italia per il 
Cavaliere. PUÒ sopravvivere al 
suo fondatore-mentore? 

Auguri a entrambi, essendo 
un ansioso, alloro posto di gior­
no sarei preoccupato, di notte 
non chiuderei occhio. 

editore®grantorinolibri.it 
®editoreruggeri 
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Equipollenza commercialisti-revisori 

Sindacati pronti 
alla class action 

DI BENEDETrA PACELLI 

I 
sindacati dei commercia­
listi scendono in campo 
sul tema dell'equipollen­
za tra la figura del dot­

tore commercialista e quella 
del revisore legale. E in ma­
niera corale, Adc, Aidc, Anc, 
Unagraco, Ungdcec e Unico, 
chiedono al ministero della 
giustizia di emanare l'appo­
sito regolamento (attuativo 
dell'art. 4 del dlgs 39/2010) 
che disciplini l'esame richie­
sto per l'accesso al registro, 
«disponendo adeguate e ra­
gionevoli equipollenze con 
l'esame di Stato per l'acces­
so alla professione di dottore 
commercialista e di esperto 
contabile». 

La questione revisori quin­
di continua a essere al cen­
tro dell'attenzione mediatica, 
alimentata non solo dall'as­
senza dei relativi decreti 
attuativi, ma soprattutto 
da alcune indiscrezioni che 
vorrebbero Via Arenula in­
tenzionata a prevedere un 
ulteriore esame di accesso 
anche per i commercialisti, 
andando così a creare una 
professione distinta rispetto 
a quella che è una sola delle 
sue funzioni. Una posizione 
che seppur ancora tutta da 
confermare crea sconcerto. 
Tanto che oggi nell'aula di 
Montecitorio iI ministero 
della giustizia dovrà rispon­
dere all'interrogazione in 
materia presentata da En­
rico Zanetti, vicepresidente 
della commissione finanze 
della camera e condivisa «in 
toto» dalle associazioni na­
zionali dei commercialisti. 
Le sigle sindacali, si legge 
in una nota congiunta, «in­
tendono pertanto sostenere 
totalmente le istanze richia­
mate in tale interrogazione, 
principalmente nella parte 
in cui si richiede l'applica­
zione della vecchia disciplina 
fino all'emanazione di tutti 
i regolamenti attuativi del 

dlgs 39/2010 come per altro 
risulta chiaramente rinveni­
bile dal disposto dell'articolo 
43 del decreto medesimo». 
Non solo perché anche per 
i commercialisti è necessa­
rio procedere senza indugio 
all'emanazione del regola­
mento disciplinando l'esame 
richiesto per l'accesso al regi­
stro e disponendo adeguate e 
ragionevoli equipollenze con 
l'èsame di stato per l'acces­
so alla professione di dottore 
commercialista e di esperto 
contabile, «eliminando in tal 
modo l'incresciosa situazio­
ne generatasi, tale per cui 
un pubblico registro risulta 
oggi di fatto trasformato in 
una casta chiusa a scanda­
loso svantaggio, una volta 
di più in Italia, dei giovani 
professionisti». Visto che, nu­
meri alla mano, per oltre 3 
mila giovani che hanno già 
maturato tutti i requisiti 
è di fatto ora sbarrato l'ac­
cesso al registro. E arriva 
quindi la minaccia: se la si­
tuazione dovesse perdurare 
le Associazioni intendono 
farsi sostenitrici di «azioni di 
classe» davanti ai tribunali 
amministrativi per tutelare 
i diritti di coloro che si sono 
visti recentemente negare 
l'iscrizione al Registro dei 
revisori dopo avere superato 
l'esame di stato da dottore 
commercialista, pur avendo 
effettuato i tre anni di tiroci­
nio anche da revisore legale. 
Nel frattempo le rappresen­
tanze sindacali di categoria si 
faranno promotrici di azioni 
volte a garantire nell'imme­
diato futuro il riconoscimen­
to dell'equipollenza dei due 
titoli. Equipollenza, che ten­
gono a precisare, «dovrebbe 
essere del tutto automatica 
anche in considerazione del 
recente parere del Consiglio 
universitario nazionale che, 
nell'aprile del 2012, si è già 
espresso per la sostanziale 
equivalenza delle materie di 
esame». 
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Cliariniello: le leggi ci sono,devono essere applicate 
Domanda. Gnarinieno, qual è il me­

rito delThSto wco sulla sicurezZa nei 
luoghi di lavoro? 

. RispOsta. Quel Testo credo che porti 
la giurisprudenza a legare le questione 
della siéurezza alla politica aziendale. 
EriIetgono·deiprincipi che sottolineano 
i profili di tl;)Sponaabilità su coloro,che 
assUtnono'le'vere scelte 
strategiche; di f~rid9. 
'l).;FacciA;tl1Ì~sertìpio. 
R. Capitann infortunio 

e dobbiamo verifiCare se si 
,> tratti di un e'vé:d;fu episo" 
dico perrazieridiÌ, o invèce 
frutto di un'apolitica non 
'attenta alla sicurezza. & 
è vèra la Sèéònda jpbtèsi,' 
non p6ssiamo:più pten-

, dèreèlà t:&n le ultime tuo­
tedel earro,ma dobbiamo 
entrare nelle stanze' dei 
consigli 'di amministra.: 
zione laddove si deCidé' 

gono completamente disat:tesi.Pet quale 
ragione? I processi non si istruiscono o 
vanno talmente lenti che la prescriZione 
è dietro l'angolo: rasentiamo il pericolo di 
una pericblosa impunità. ' 

D. C'è un aspetw speèificoche an­
drebbe migliorato? 

a: me andavanQ bene 

quandosispertdepetfate , 
sicurez.za. Perchépoiimodei puntiéri- norme sullasicutezzadel1a metà Otto-
tici è questo. " cento,I)1a il vero punto è éhè i' contròn~ 

D. Cosa awiene :iJrquesti casi? spn'ò ÌIfmanò'àcirca 120 prochre dèllà 
R. Vede nessuno battè l'Italia perilt'éptibb'licà,$j:léSsopicooIMprivedi sttu­

numerodiI~gi in nostro possesso, ma mentiisPecifiòi in materia di BiWt'éz~a. 
come applicazioneconcreta'siamo molto D. FOl'$e àlcuui pas$a:ggi. n.onnatiVi 
indietro. Qui dòbbiamo tirare in'baIlo andrebberùindgliorati: adesem,iòi 
le carenze degli org8niòf Vigilanza lIià: siste1:nhmtlciUluta SJì1lecotK!Ì'tU.l1l'po.: 
anche leeareriZedellamagiStrafuta,pef trèbfJelO:f8rpm.-tedel fascicolo in dota­
pèI'Suadetci éhe stili òf prevenzione; an.: DÒllE7perennè Rim ta:bb~èato, ... sor­
che molto senrplici, sono decisivi pet·la:·· 'ta di paoohèttO' di istr'tlZionipel'l\ìSòj 

salute 'dei lavoratori. SpesSo péI'Ò v'(jn~ C$Ì da diftdntlètè la loro èftì~ beh 
c,o,; 

oltre il singOlO intervento. 
R.Sì, tutto è migliorabile, però mi 

lasci dire che non tocchiamo l'aspetto 
decisivo della questione: nei cantieri si 
continua a morire non per Ja mancata 
attenzione ai sistemi anticaduta.Gli 
infortuni capitano proprio perché - ri­
peto - non c'è una attenzione di fondo 
adeguata, non solo <la parte delle piccole 
imprese esecutrici ma soprattutto deUe 
'grandì,iìnprese .àppaltatrici che stabì~ 
llscono"la politica della sicurezza nel 
èantiere O nella fabbrica. 

D. Vìene naturale pensare al easo 
Dva: lei come lo legge? 

'. R.Ll1va è una vera granu:natica della 
diSattenzione: guaI'di Chécosa pUò succe­
dere sei probleIUi non sirisolvono irtuxie. 
.lliàtaìnènte ma si lascianO' incancrenire., 
AssìstiliUno allo spettacolo veramente 
paradQSsale di lavoratori chè chiedono 
lì gran voce di difendete illòro posto di 

" lavoro anche a cQSwùi rimetterei anche 
'sul piano della:loI'o stessa salute. 

D. :Una situazione sehiZoiTenica. 
R. Una totale divaricazione tra due 

.. Ersigenze ugualmente im.portanti. Mi 
chiedò come mai ci sia stato cosÌ un così' 
gtoBsO ritardo, 

D.C9lpadicbi non bafattO icontrol­
<liodà ehi non hà tènuto conto delle 
'nOrme (li sicurezza? 

R.1>arei la colpa a chi non è interven­
to peI; tempo. Ora si devono assumere 
scelte drastiche, impopolari, suU'lmda 
spesso dell'emozione che non è buona 
consigliem. 
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Oggi il decreto per sbloccare gli impianti del Nord 
GIUSEPPE CARUSO 
MILANO 

Una soluzione. È quella che dovrebbe 
arrivare oggi dalla riunione del consi­
glio dei ministri per i 7 stabilimenti (tut­
ti nel Nord Italiandr) della gruppo Riva 
ancora bloccati in seguito alla decisio­
ne del gip di Taranto, Patrizia Todisco, 
di metterli sotto sequestro. 

I! vicepresidente del senato, il leghi­
sta Roberto Calderoli, ieri ha dichiara­
to di essere «ottimista, ho incontrato il 
governo che ha garantito che domani 
in consiglio dei ministri sarà emanato il 
decreto che sblocca la situazione degli 
stabilimenti Riva al Nord. Se i contenu­
ti del decreto saranno confermati, con­
dividiamo e sosteniamo la scelta del go­
verno di risolvere finalmente il proble­
ma. Diversamente, proseguiremo per 
la strada già intrapresa: quella del mio 
emendamento attraverso la sua rifor­
mulazione». 

TI governo interverrà 
a garanzia dei lavoratori 
e delle aziende fornitrici 
della Riva Acciaio 

L'llva di Genova FOTO cAOR,SS, 

SBLOCCO 
I! decreto in questione, come anticipa­
to dal ministro dello Sviluppo Economi­
co, Flavio Zanonato, sarà «molto sem­
plice e spiegherà che quando un magi­
strato sequestra ai fini della confisca 
un'attività produttiva, questa prosegue 
con il controllo di un custode e con la 
gestione che viene controllata da parte 

dei vecchi organi societari». 
«Questo» ha spiegato Zanonato «per 

fare una cosa ovvia: se si sequestra 
un'attività produttiva, la medesima 
non si deve interrompere ma deve pro­
seguire, a garanzia del lavoro e delle 
aziende fornitrici, di quelle clienti, che 
altrimenti si fermano e infine a garan­
zia sia dello Stato, che vuole confiscare 
non un rottame ma una cosa produtti­
va, sia dell' eventuale innocenza dell'im­
putato». 

Del resto dalla procura di Taranto 
hanno spiegato a più riprese (l'ultima 
volta con un comunicato ufficiale del 
procuratore, Franco Sebastio) che con 

il sequestro «non è stata posta alcuna 
preclusione all'uso dei beni da parte del 
soggetto proprietario». Tradotto: nes­
suno ha ordinato o soltanto chiesto di 
chiudere gli stabilimenti, che invece po­
tevano e dovevano continuare a produr­
re. Di contro il gruppo Riva ha ribadito 
che «la paralisi aziendale resta assolu­
ta, perché le somme sequestrate sui cor­
renti, indispensabili per il pagamento 
di stipendi e fornitori, non potranno es­
sere restituite alla Riva Acciaio». 

I! gruppo Riva ieri ha poi invitato al 
custode giudiziario, Mario Tagarelli, e 
al governo, una richiesta scritta per far­
si parti attive al fine di trovare con le 
banche le formule tecniche più idonee 
a consentire l'uso delle liquidità sotto­
poste a sequestro, per il normale svolgi­
mento delle attività dell'azienda. La ri­
chiesta, precisa l'azienda in una nota, 
«si rende necessaria poiché le somme 
attualmente sottoposte a sequestro po­
tranno essere destinate all'attività pro­
duttiva a fronte della garanzia, prescrit­
ta dal gip, della loro restituzione». 
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PROFESSIONI 

Lezioni per la formazione di philanthropy advisor Milano o il masler in Global Business e 
Sustainability deIrUniversità Cattolica di 
Milano. Oppure master in Economia e 
fìnanza etica o Etica aziendale, presenti 
per esempio a Bologna, Cagliari, Torino e 
Venezia. Anche al\'estero i corsi di laurea 
specializzati in philanthropy advisor non 
sono così numerosi: ce n'è uno molto 
rinomato ali' American College, ma sono 
più frequenti i corsi di specializzazione e i 
master che danno spazio alla Jìlantropia 
strategica all'intemo di percorsi sulla esI' 
(anche a Oxford e Cambridge). 

l1li 

I 
l1li 

I 
bontà divent1.l una strategia. Con i 

specialisti, i philanthropy advisor, 
che consigliano a chi generosamente dona 
alla comunità il modo migliore per 
assicurm'si una reale effìcacia dc Ile 
elargizioni o, conx; si dice in gergo, un 
outcome: risultati sociali misurabili. 
n consulente fìlantropico è una fìgura 
professionale già affermata negli Stati 
Uniti, dove la beneficenza è da sempre 
un'attività chiave per aziende che puntano 
sulla forza del brand con il consumatore 
(anche le detrazioni I1scali non guastano); 
in Italia la Corporate sodal responsibility 
(Csr) è stata attivamente incorporata nelle 
strategie di molte grandi aziende, ma la 
Filantropia strategica è UJla novità assoluta. 
A djjfonderla ci sta pensando la 
Fondazione Lang Italia, chc insieme al 
proprio Centro studi organizza il corso 
executive di Filantropia strategica: la 
prima edizione si è svolta a gennaio, la 
seconda partirà a ottobre, quando la 
Fondazione Lang Italia ospiterà 
Mado Morino, fondatore e 
presidente del MOlino Institute, 
organizzazione 110 prolìt che 
esplora le opportunità e i rischi 
di internet e della new ecol1omy 
per far avanzare il cambiamento 
sociale. Incontrerà leader di 
imprese, enti erogatori e 
no-profit attivi sul ten'jtorio 
nazionale «con un approccio 
orientato alla massimizzazione 
del risultato sociale», spiega il 
segretario generale di Fondazione Lang 
Italia, Lucia Martina (je)to). «La nostra 
missione è dedicarci alla diffusione 
dell'eHìcacia della filantropia in Italia con 
iniziative di advisory, formazione e ricerca 
per imprese, enti e privati. L'obiettivo è: 
rendere il dare efficace». 
L'executive di Filantropi a strategica, 
tenuto da docenti con esperienze 
intemazionali provenienti da società come 

IL MONDO 
4 ottobre' iÒ13 ' 

r 
rlav r 

MacKinsey, da Università come la 
Bocconi, e da venture limd !10-prol1t 
amelicani, come Acumen di New York, si 
rivolge a organizzazioni no-prol1t, 
fondazioni e impresc, ma anche 
rappresentanti delle banche. 
Il philanthropy advisor è simile, ma non è Il primo sbocco è il lavoro nelle banche, 

È preferibile che il futuro consulente provenga 
da facoltà di economia, finanza e management 

Ma può essere utile anche una competenza umanistica 

esatlmnente uguale al consulente di Csr, 
ehe sì occupa sia degli aspetti socia! che 
green, mentre nella f1lantropìa 1'accento è 
tutto sul lato sociale. J noI tre, il 
philanthropy advisor non è solo un 
consulente in generosità, ma csperto di 
business: deve combinare conoscenza 
delle (ematiche sociali con quelle di 
gestione del patrimonio, fornire ulla 

mediaz.ione culturale tra denaro 
e valore inteso come bene 
sociale, saper spiegare ai propri 
clienti l'utilità delle elargizioni, 
È preferibile che provenga da 
facoltà di economia, finanza e 
management, ma può essere 
utile anche una competenza 
ummlistica. «Il philanthropy 
advisorìng unisce]' attività di 
benefìcenz.a con strumenti e 
modeIlì che provengono dal 
mondo economico e finanziario, 

alla maniera anglosassone», spiegmlO alla 
Uman Foundation, associazione impegnata 
nel!' avvicinare !'Italia alla fìlantropia 
strategica. 
A pmte l'Executive della Fondazione Lmlg 
Italia, l'offerta di corsi specifici è ancora 
limitata, ma esistono alcuni master che 
offrono percorsi vicini, come quello in 
Management delle Imprese sociale, non 
prol1t e cooperative della Bocconi di 

ma è possibile mlche mettersi in proprio, Cl 

meglio ancora inserirsi all'intemo delle 
fondazioni erogative. Si tratta di una 
nicchia, ancora agli albori del suo sviluppo 
in Italia e che avrebbe bisogno di qualche 
incentivo: sommando le erogazioni dì 
organizzazioni no profit, fondazioni 
private, aziende, banche e famiglie 
facoltose dedite alla filantropia, l'Italia è 
solo 104esima nella classifica mondiale 
della beneficenza pubblicata l'anno scorso 
dalla britannica Charities aid foundatiol1, 
superata eia tutti i Paesi industrialiaati. 

ITI\LVi1\H G,ENEROSI IN 
Eppure gli italiani sarebbero di natura 
generosi, notano alla Uman Foundatioll, 
ricordando che (in base a dati Euriskol 
sono quasi 15 milioni i nostri concittadini 
che hanno effettuato, nel 2012, una 
donazione, oltre il 30'1r della popolazione 
adulta. È interessante invece notare che le 
aziende donano sempre più spesso verso 
progetti italiani (per lo più per la lotta 
all'emarginazione sociale e la tutela della 
salute), e non esteri: su questo punto ci 
stiamo già alline[mdo agli americani, dove 
sia aziende che privati donano 
generosamente, ma quasi sempre a enti 
cmitatevoli statunitensi: le detrazioni 
fiscali, infatti, non valgono se i soldi 
partono per l'estero. Patrizia Licata 
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«Basta proteste fuorilegge 
così si calpestano i diritti» 
Musolino: gioco di squadra per placare le tensioni 
Gerardo Ausiello 

«p roteste come quelle che hanno 
bloccato i treni della Circumvesu­

viana e della Sepsa sono sbagliate e fuori­
legge. Comprendo i disagi, le sofferenze e 
le preoccupazioni dei lavoratori. Ma non 
si può pensare di difendere i propri diritti 
calpes~ando quelli altrui». Il prefetto di 
Napoli, Francesco Musolino condanna 
le rivolte improvvise organ~zate da un 
grup~o di d~~en?enti dell'Eavper gli sti­
pendI pagati m ntardo. Rispetto invece al 
pressing della Regione, che ha chiesto al­
~a Pre~ettura di «punire i comportamenti 
Illega~I»,. Mus?lino sottolirlea: «La rispo­
sta mIgliore ai problemi del territorio è il 
gioco di squadra. Le istituzioni devono 
continuare a lavorare irlsieme come stan­
no facendo da tempo». 

Nelle ultime 48 ore migliaia di 
passeggeri sono rimasti a piedi a causa 
delle proteste inscenate senza 
preavviso. Era già successo altre volte 
in passato. Possibile che accadano 
ancora cose del genere? 
«Ci sono tanti modi di protestare. Se si 
manifesta irl piazza del Plebiscito 
cercando di richiamare l'attenzione di 
~ut?rit~ e cittadini si creano disagi 
hmItati. Ma se ci si sdraia davanti a un 
treno o si inibisce il funzionamento di 

mezzi pubblici siimpedisce a tantissime 
persone di andare a lavorare, di tornare a 
casa, di svolgere un servizio per la 
collettività. Non è giusto, irlsomma, che 
per tutelare i bisogni individuali si 
prevarichino i bisogni di chi ci sta 
accanto. Del resto se così non fosse 
alcune forme di protesta non verrebbero 
censurate dalla legge». 
La Regione ha sollecitato la Prefettura 
ad usare la linea dura. Quali iniziative 
intende assumere? 
«Siamo tutti consapevoli dei problemi 
che affliggono Napoli e la Campania. I 
trasporti, l'ambiente, la disoccupazione, 
le t~nsioni sociali. Si tratta di questioni 
delicate e complesse che si risolvono con 
un percorso che impegna tutte le 
istituzioni, in base alle proprie 
c~mpetenze e responsabilità. È proprio 
~~o che sta avvenendo. Le sinergie e 
l mtesa eccellente che esiste tra gli enti 
locali, al di là degli schieramenti, 
rappresentano uno strumento 
formidabile e raro. Ma le istituzioni da 
sole non possono reggere il peso di tante 
emergenze. In generale occorre anche 
l'impegno dei cittadirli». 
Quando si verificano improvvise 
interruzioni del servizio pubblico cosa 
può fare la Prefettura? ' 
«Esistono competenze stabilite dalla 
legge, che naturalmente non può essere 

violata. Se ad esempio viene convocato 
uno sciopero, è necessario mettere irl 
campo un tentativo di conciliazione 
prima di procedere alla precettazione. In 
questo caso, poi, non si può parlare 
neppure di sciopero. Per questo autorità 
ed istituzioni, sempre insieme, possono 
adottare misure efficaci fornendo 
ciascuna il proprio contributo. La 
risposta sta nella cooperazione, nel 
collegamento continuo tra chi ha il 

potere di irltervenire. Ogni giorno la 
Prefettur.a si adopera irlvestendo tempo 
ed energIe per prevenire disagi, difficoltà 
e problemi di ordirle pubblico. L'anno 
scorso abbiamo tenuto più di cento 
riunioni ufficiali solo sulle tensioni 
sociali. Questo territorio può contare su 
forze dell' ordine eccezionali, che offrono 
esempi concreti di collaborazione e 
gioco di squadra. C'è una condivisione 
totale rispetto alle esigenze ed agli 
o biettivi da raggiungere». 
Saranno convocati vertici ad hoc sul 
nodo dei trasporti? 
«La nostra attenzione resta alta e ci 
impegneremo al massimo anche 
riunendo tutti i soggetti irlteressati e 
discutendo nel merito. I lavoratori, però, 
devono capire che le proteste fuorilegge 
non servono a nessuno e anzi rischiano 
di peggiorare la situazione». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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" La strategia 
Dobbiamo 
muoverci 
insieme 
nel pieno 
rispetto 
delle regole 
edei ruoli 

L'appello 
Le istituzioni 
dasole 
non possono 
farcela 
Serve 
l'impegno 
dei cittadini 
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IL SECOLO XIX 

VI 
di ANDREA ZERBO - previdenza@ilsecoloxix.it 

PENSIONE PROSSIMA slLVANALONGHI e-mail 

MA NON TROPPO 
Sono nata nel marzo 1952 e 
ho lavorato dal 1969 al 
2000 accumulando 1593 
setti~ane contributive per­
tanto secondo i miei cal­
coli, grazie all~ ~iform~ 
Fornero, andro m penSIOne 
nel lontano 20l6. Ora, con­
trollando la mia situazione 
sul sito Inps nella videata 
"cassetto previdenziale del 
cittadino", in calce appare 
la dicitura "gentile utente 
considerando che è in pros­
simità della pensione, etc ... " 
mi chiedo cosa intenderà 
l'Inps per "prossimità" e ~e 
andrò in pensione "proSSI­
mamente" o nel lontano 
20l6? Ritengo opportuno, 
nel caso la mia ipotesi sia 
giusta, che l'Ente e,,:itas~e 
certe diciture fuorvIantI e 
illusorie per il "gentile 
utente". Volevo inoltre 
chiederle: la famosa legge 
"Opzione donna" è ::pp~ic!l­
bile solo per le pensIOm dI 
anzianità lavorativa non 
sono previste anticipaz~o~e 
per le pensio?i d.i v~cchIaIa? 
Mi sembra dISCrImmante, 
in quanto si tratta pu~ ~em­
pre di donne lavorat~IcI a . 
cui è stata spostata dI 3 anm 
la data della pensione. 

[+] COME CONTATTARE 
GLI ESPERTI 

lunedì 
ATTENTI 
AL PORTAFOGLIO 
risparmio@ilsecoloxix.it 

martedì 
TAXCORNER 
taxcorner@libero.it 

mercoledì 
LA CASELLA, 
DELLA SANITA 
salute@ilsecoloxix.it 

La signora Silva;1.a m.atura. il 
diritto alla penszone li 31 dl­
cembre 201fi quando com­
pirà 63 anni e 9 mesi, con de­
correnza 1 gennaio 2016. La 
dicitura "Gentile utente etc." 
sul sito dell'lnps serve per 
consentirle (cliccando su 
"Calcolo pensione") di cono­
scere rimporto della pensione 
maturata. Ai sensi della 
Legge 243/2004 art. 1, 
comma 9, l'opzione donna è 
applicabile soltar;to in p~e~ 
senza di un dupllce reqUlslto : 
57 anni e tre mesi di età e 35 
anni di contributi. Tale du­
plice requisito viene gravato 
dallafinestra mobile prevista 
dalla Legge 122/2010 (dodici 
mesi) e la decorrenza della 
pensione (non il raggiungi­
mento dei requisiti) dovrà col­
locarsi entro il 31 dicembre 
2015. Ricapitolando, per usu­
fruire dell'Opzione Donna oc­
corre maturare 58 anni e 3 
mesi di età e 35 anni di contri­
buti entro il 30 novembre 
2015. 
COME SI UNIFICANO 
INPDAP E INPS 
Buongiorno, ho saput.o c.he 
è possibile effettuare Il rI- . 
congiungimento tra co~trI­
buti Inps ed ex Inpdap m 
maniera gratuita, grazie ad 

giovedì 
A QUATTRO 
ZAMPE 
animali@ilsecoloxix.it 

venerdì 
PREVIDENZA 
FACILE 
previdenza@ilsecoloxix.it 

sabato 
L'AVVOCATO 
DI FAMIGLIA 
giovannacomande@fastwebnet.it 

domenica 
BIMBI IN FORMA 
pediatri@ilsecoloxix.it 
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uno degli ultimi decreti. 
Visto che sto invece pa­
g!lfoldo le, rate ~e~ la .mia po­
SIZIone e possIbile mter­
rompe~e i versamenti ed 
eventualmente richiedere il 
rimborso dei pregressi? 
MICHELE GERMO~~19 e-m~il 
La legge di stablilta per li 
2013, n. 228/2012, modifica 
le regole di cui alla legge 
122/2010 che aveva reso one­
rose le ricongiunzioni da Inps 
a Inpdap. I requisiti affinché 
la ricongiunzione p'0ssa es- . . 
sere gratuita sono l seguentl: l 
lavoratori debbono aver ces­
sato il servizio entro il 30 lu­
glio 2010; alla data sopra in­
dicata, non debbono avere 
maturato i requisit~ per la de­
correnza pensionistica, ana­
grafici e contributivi. 
I CONTRIBUTI 
VISTI DA FORN~RO 
Sono a chiedere assIstenza 
sull' articolo 4 della Legge 
92 (riforma Forner<;». . 
Stante il rispetto del reqUI­
siti richiesti dal comma 2, 
medesimo articolo, per ad­
divenire ad un accordo con 
il datore di lavoro, lo stesso 
chiede alle OO.SS. di cono­
scere con minima approssi­
mazione quanto saranno ~li 
importi da "versare mensIl­
mente all'Inps come prov-

vista per la prestazione e 
per la contribuzione figura­
tiva" (comma 5). Tra l'altro, 
non è chiaro se per presta­
zione si intende l'ammon­
tare di una supposta pen­
sione con la contribuzione 
maturata fino al momento 
dell'accettazione dell'ac­
cordo da parte dell'Inps o 
l'ammontare dell'ultima re­
tribuzione del lavoratore . 
(sempre com~a 5). Sl?ero dI 
essere stato chIaro nel que­
siti, nonostante la giungla 
legislativa. 
BRUNO COSTA 
UIL TRASPORTI LIGURIA 
Il comma 5 dell'art. 4 della 
Legge 92/2012, non prevede 
che il datore di lavoro debba 
chiedere alle OO.SS di cono­
scere rimporto da versare per 
la prestazione e la contribu­
zione figurativa. E' indispen­
sabile, invece, che ci sia un ac­
cordo tra datore di lavoro e 
organizzazioni sindaca~i.Per . 
sapere cosa è la p~estaZl?ne Sl 
devefocalizzare l attenzzone 
alla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. La presta­
zione corrisponde al tratta­
mento pensionistico che spet­
terebbe al lavoratore in quella 
data, secondo le regole in vi­
gore come il contributivo pro 
rata, per tutti, a partire dalI 
gennaio 2012. 

PREVIDENZA FACILE SCRIVERE A: 
Il Secolo XIX· piazza Piccapietra 21 
rubrica: Previdenza facile - 16121 Ge . 
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L'Italia e i mercati Collocati BoT per 8,5 miliardi 
Il rendimento cala da 0,886 a 0,781 per cento 

I TITOLI DI STATO e si posiziona sui livelli contenuti della primavera 

Data 27 -09-2013 
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Foglio 1 /3 

La fibrillazione del BTp 
La turbolenza politica riporta il decennale 
a quota 4,33% in linea con i Bonos spagnoli 

BTp sotto tiro, si salva l'asta BoT 
Tassi in calo per i semestrali, ma lo spread con il Bund sale a 251 e «aggancia» Madrid 

Mara Monti 
MILANO 

La crisi politica piomba co­
me un macigno sui mercati fi­
nanziari alla vigilia di una im­
portante asta per i BTp a 5 e lO 

anni. Un risveglio brusco ieri 
mattina per i trader che apren­
do i giornali e i.siti web hanno 
dovuto prendere atto del ri­
schio di una nuova crisi politi­
ca per il governo italiano. Po­
che ore dopo si sarebbe aperta 
l'asta dei BoT a sei mesi da 8,5 
miliardi di euro che fortunata­
mente non ha risentito della VQ­

latilità. Forte la domanda con 
tassi in calo: assegnati tutti i ti­
toli a fronte di ordini per 12,35 

miliardi. In calo il rendimento 
allo 0,781%, 11 punti in meno ri­
spetto alla precedente asta e ai 
minimi dallo scorso maggio. 

In fibrillazione il BTp 
Un buon risultato sul mercato 
primario che tuttavia non ha 
fermato le vendite sul seconda­
rio. La IJlinaccia di dimissioni 

l'ATTESA 
Il vero test per il Tesoro resta 
l'offerta di BT P a dieci anni 
prevista per la mattinata 
con un quantitativo oscillante 
fra i 5 e i 6 miliardi 

di massa dei parlamentari del 
Pdl nel caso in cui il Senato vo­
tasse per la decadenza di Berlu­
sconi ha fatto schizzare lo 
spread e ha mandato al tappeto 
la Borsa di Milano che a fme se­
dutarisulterà la peggiore in Eu­
ropa con un -1,2 per cento. Già a 
metà giornata i BTp decennali 
scambiavano al4,31%, 7 centesi­
mi in più rispetto 'alla 'seduta 
precedente, livelli che verran­
no confermati per tutta la gior­
nata. Come un riflesso condi­
zionato, le spinte al ribasso sui 
BTp si sono fatte sentire sulle 
banche italiane che hanno ac­
cusato un perdita del 2,85% e 
sui fmanziari il 2,24 per cento. 
A fine seduta il BTp a lO anni 
era al 4,33% (+9 ptb) e lo spread 
sul Bund a 251 centesimi. Sulla 
parità il differenziale con i Bo­
nos spagnoli che hanno termi­
nato con il rendimento del de­
cennàle al 4,33 per cento. Livel­
li tuttavia non preoccupanti se­
condo Luca Cazzulani del desk 
fixed income di UniCredit: 
«Pesano le aste e !'incertezza 
politica, ma la reazione di mer­
cato di oggi è stata buona e il li-

velli di spread e J,"endimento re­
stano bassi». Non è stato a guar­
dare il decennale tedesco in 
rialzo alh,83% con il mercato 
attento ad eventuali dichiara­
zioni dei banchieri centrali su 
nuove misure di stimolo mone­
tario. Le dichiarazioni del presi­
dente della Bce, Mario Draghi 
di lunedì scorso farmo propen­
dere per questa ipotesi e con 
l'avvicinarsi del meeting della 
Bce il calendario il prossimo 2 
ottobre le fibrillazioni non 
mancheranno. 

Attesa l'asta da 6 miliardi 
Il vero test per via XX Settem­
bre è l'asta dei BTp di questa 
mattina per un ammontare tra i 
cinque e i sei miliardi di euro ar­
rivata al traguardo sotto il peso 
delle pressioni sulla curva ita­
liana dal momento che il rendi­
mento della scadenza a 5 anni è 
salito di il centesimi e quello a 
lO anni di 9 centesimi. Nelle sa­
le operative si fa notare che que­
sti livelli per quanto in rialzo so­
no tuttavia al di sotto della pre­
cedente asta. È il caso del BTp a 
5 anni che ieri quotava 3,15%, 

ma lo scorso mese è stato collo­
cato al 3,38 per cento. Lo stesso 
dicasi per ilIo anni al 4,33% sot­
to il livello di collocamento di 
un mese fa de14A6 per cento. 

Restano deboli i consumi 
Sul fronte macroeconomico, re­
stano deboli i consumi con le 
vendite al dettaglio che hanno 
segnato il tredicesimo calo 
mensile consecutivo, perden­
do a luglio lo 0,3% su giugno e 
lo 0,9% rispetto a dodici mesi 
prima, secondo i dati Istat. Sem­
pre a luglio il livello delle vendi­
te al dettaglio ha toccato i mini­
mi da dodici anni. Guardando 
alle serie storiche dell'Istat, l'in­
dice destagionalizzato del valo­
re delle vendite è sceso a 95,3, la 
quota più bassa da novembre 
200L Non così negli Usa dove 
si conferma la crescita del Pil 
del secondo trimestre al 2,5%, 
un dato che ha spinto le vendite 
dei titoli di Stato americani con 
rendimenti in rialzo al 2,65% 
per i titoli decennali e al 3,69% 
peri titoli trentennali. 

'!II @MaraMonti2 
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Il derby Roma-Madrid e le traiettorie 

Data 27 -09-2013 
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-------------------------------------------------------------------------

LO SPREAD 

Differenziale dei rendimenti dei titoli di Stato decennali rispetto al Bund. 
In punti base 

01/03/13 

MAR APR MAG 

340 

300 

260 

220 

LE UL lIME ASTE DEI BOT A 6 MESI 
In milioni di euro 

I rendimenti Tassi in Nonostante Il Tesoro 
dei titoli deciso il perdurare colloca 

.semestrali rialzo, esito della crisi 8 miliardi 
sçe:ndono ai delle politica, di 
"di'limi preoccupa- il Tesoro semestrali 
degli ultimi zioni colloca contassi 
treanni del mercato 8,5 miliardi alminimo 
nella prima dopo le di BoT storico. 
asta elezioni contassi ai livelli 
dell'anno politiche in calo del2b09 

- nAHA • Blp _ SPAGNA· BO!ilos _ ITALIA· BTp 
ScadenlZa mag&io 2023 Scadenza ottobre 2023 Scadenza marzo 2024 

Gru 

Rendimenti 
in leggera 
crescita, 
ma 
domanda 
robusta 
all'asta 
deibuonì. 
del mese 
dimaggio 

01/08/13 

LUG I AGO 

elosi da inizio settembre 

02/09/13 
260 

250 

230 

26/09/13 

SET I 
26/09/13 

ITALIA 

t41 
5PI.6111J 

Importo richiesto • Importo assegnato Rendimento% 

Itassi le richieste Le tensioni Toma 
raddoppia- perititoli politiche l'incubo 
no rispetto semestrali in Italia della crisMi 
al mese tornano portano a govemolnàl 
precedente; consistenti e un rialzo dei tassi si 
si registra ì rendimenti rendimenti, mantengono 
una scendono maitassi sottot'l% { 
flessione sotto restano s.uHiveUt ... 
della l'l per cento comunque minimi.di 
domanda sottol'l% maggio. 
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13.992 12.595 13.930 11.168 

Chi compra BTp 

Partecipazione italiana e estera mensile. In percentuale 
.Compratori italiani Compratori esteri 

2012 2013 

12.602 10.904 

8.000 

Pagina 2 
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12.491 12.460 

8.500 8.500 

BoT 
SET OH NOV Dre GEN FEB MAR APR MAG Gru lUG 

70 

60 

.r Buoni ordinari del Tesoro sono 
titoli a breve termine con 
scadenza a 3/6/12 mesi. La 
remunerazione, che è 
interamente determinata dallo 
scarto di emissione (cioè la 
differenza tra il valore nominale 
ed il prezzo pagato), è considerata 
ai fini fiscali anticipata, in quanto 
la ritenuta per gli investitori 
individuali si applica al momento 
della sottoscrizione. Le aste si 
svolgono una volta al mese peri 
BoT semestrali e annuali; hanno 
una periodicità variabile in base 
alle esigenze di gestione della 
liquidità, invece, peri BoT 
trimestra li e flessibili 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

«Con le riforme 
abbiamo salvato 
il Paese dal crac» 
di MARIO MONTI 

C aro direttore, nel loro 
editoriale sul Corriere 

del 24 settembre (<<La 
prigionia dei numeri»), 
dedicato alla politica 
economica del governo Letta, 
i professori Alberto Alesina e 
Francesco Giavazzì fanno un 
marginale riferimento al 
governo precedente: «Monti 
non riuscì afare le riforme, 
ma almeno ci provò: 
l'attuale governo pare non 
provarci neppure». 

"""------~ 

CONTINUA A PAGINA 49 
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Le riforme che hanno aiutato il Paese 
di MARIO MONTI 

SEGUE DALLA PRIMA 

Non entro nel giudizio degli autori sull'attua­
le governo. Devo però ringraziarli per la frase 
sul governo precedente: è l'attestato più cle­
mente finora uscito dalle loro penne. Al solo 
scopo di evitare che quegli italiani i quali vor­
rebbero le riforme si scoraggino definitivamen­
te, mi permetto di osservare che l'opinione di 
Alesina e Giavazzi sull'effettiva realizzazione 
delle riforme (e non solo del risanamento del 
bilancio) negli ultimi due anni non è condivisa 
da gran parte di coloro che osservano con com­
petenza esigente, ma serena, l'Italia nel quadro 
internazionale. Valutazioni positive sul reale av­
viO" di una politica di riforme strutturali sono 
state espresse, ad esempio, da Lany Summers, 
da Robert Zoellick, da Herman Van Rompuy, 
nonché dalla Commissione europea, dall'Ocse 
(in particolare Studi economici dell'Dese: Ita­
lia, maggio 2013) e dal FIni. 

A proposito di quest'ultimo, Alesina e Giavaz­
zi (Corriere del 25 settembre) hanno spedito il 
viceministro dell'Economia Stefano Fassina a 
leggersi alcune ricerche del FIni, «un'istituzione 
- aggiungono - che potrebbe presto essere 
chiamata a vigilare sui nostri conti pubblici» (al­
meno questo, cari Alberto e Francesco, siamo 
stati capaci di evitarlo, o no? Ricordate che al 
vertice G20 di Cannes, ai primi di novembre del 
2011, gli «uomini vestiti di nero» erano pronti a 
partire per Roma, valigetta in mano?). Forse i no­
stri due autori potrebbero a loro volta dare 
un'occhiata allo studio Assessing the macroeco­
nomic impact of structural reforms: the case of 
Italy di Lusinyan e Muir, Imf Working Paper, 

gennaio 2013. Essi stimano che un pacchetto di 
riforme come quelle approvate ed introdotte in 
Italia nel 2012, se applicate con continuità e sen­
za passi indietro, possa generare un aumento 
del Pil reale dell'ordine del 5,7596 dopo 5 anni e 
del 10,596 nel lungo periodo. Anche in Paesi che 
per tradizione non sono proprio dediti ad elogia­
re l'Italia sul piano economico-politico, le rifor­
me italiane hanno destato sorpresa e sono state 
prese a riferimento per esortare le autorità na­
zionali a fare di più. Interessante in proposito è 
il rapporto pubblicato nel febbraio 2013 in Fran­
cia dall'Institut de l'Entreprise (L'Italie de Mario 
Monti: la réforme au nom de l'Europe, di Alain 
Fabre). Tra le riforme entrate effettivamente in 
applicazione oltre a quelle più note, tra cui 
quelle riguardanti le pensioni, alcuni aspetti del 
mercato del lavoro, alcune liberalizzazioni - ve 
ne sono talune un po' più lontane dal terreno 
economico, ma con notevoli implicazioni per 
l'efficienza dell'economia e per il bilancio pub­
blico, quali la riforma del modello di difesa e la 
riforma della geografia degli uffici giudiziari 
che, varate dal precedente governo, il governo 
Letta ha voluto condurre in porto malgrado for­
ti resistenze politiche. Di ciò va dato atto al presi­
dente del Consiglio e, rispettivamente, al mini­
stro Mauro e al ministro Cancellieri. 

Per altre riforme vi è invece il rischio che, a 
seguito delle pressioni dei principali partiti del­
la maggioranza, il «governo del fare» si trasfor­
mi in un «governo del disfare», che inverta la 
rotta riforrnista introdotta negli ultimi due an­
ni. Sarebbe molto utile se Alesina e Giavazzi, 
«accorgendosi» di riforme fatte, utilizzassero la 
loro autorevolezza per battersi contro gli interes-

si organizzati che puntano a ritardare, bloccare 
o demolire riforme. Come i due autori hanno 
fatto, e li ringrazio, per sostenere la riforma del­
la geografia giudiziaria, osteggiata dai due mag­
giori partiti. Detto questo, sono il primo ad esse­
re convinto che il processo delle riforme per 
rendere più aperta ed efficiente la nostra econo­
mia, e meno iniqua la nostra società, non è che 
agli inizi. In un Paese europeo, il governo non 
può limitare la propria agenda di riforme a quel­
le interne. Ha il diritto e il dovere di contribuire 
alle riforme strutturali a livello comunitario. n 
governo che ho avuto l'onore di presiedere ha 
fatto di questa azione un'alta priorità, in partico­
lare su tre fronti: una politica europea per la cre­
scita, con l'adozione del «Growth Pact» del giu­
gno 2012; il riconoscimento del ruolo ~ositivo 
dell'investimento pubblico, anche nell'applica­
zione del patto di Stabilità; l'accordo, tenace­
mente negoziato, soprattutto nei confronti del­
le resistenze tedesche e nordiche, sull'obiettivo 
di stabilizzare i mercati dei titoli di Stato, per 
quegli Stati membri in regola con le prescrizio­
ni comunitarie (cosiddetto «scudo anti­
spread»). Quest'ultimo risultato, conseguito 
nell'Eurosummit del giugno 2012, ha offerto -
com'è noto -la copertura politico-istituziona­
le per le successive dichiarazioni e poi decisio­
ni della Bce, sotto la guida del presidente Dra­
ghi, con la creazione del nuovo strumento d'in­
tervento (Omt). La sua mera disponibilità, ben­
ché nessuno Stato ne abbia ancora fatto uso, ha 
molto contribuito, accanto alle politiche nazio­
nali per la disciplina di bilancio e le riforme, a 
ridurre le tensioni nell'eurozona. 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

E il Cavaliere non arretra 
di FRANCESCO VERDERAMI 

B erlusconi replica con pari durezza a 
Napolitano: è «legittimo, perché veritiero, 

parlare di colpo di Stato». E sbotta: «Molti 
nemici, molto onore». A PAGINA 6 

Data 27 -09-2013 
Pagina 6 
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Berlusconi: avevo pensato di mollare 
Ma adesso andrò fino in fondo 
L'irritazione verso il Colle. «La Cassazione, un plotone contro di me» 

ROMA - «Molti nemici 
molto onore» sbotta infine 
Berlusconi, come a volersi 
strappare di dosso quella ca­
micia di forza che per mesi ave­
va indossato controvoglia. E 
non è chiaro se non intende ar­
retrare perché ormai non può 
più farlo, di certo - siccome 
considera Napolitano «il regi­
sta della congiura» - non rin­
nega la sua tesi sull'«operazio­
ne eversiva orchestrata ai dan­
ni del leader politico del cen­
trodestra», anzi la sostanzia, 
innescando un conflitto istitu­
zionale senza precedenti. Così, 
dalla barricata su cui si è posto, 
replica con pari durezza alle 
parole del presidente della Re­
pubblica, sostenendo che è 
«legittimo, perché veritiero, 
parlare di colpo di Stato». Per­
ciò ieri ha ordinato ai capi­
gruppo del Pdl di rispondere 
alla nota del Quirinale, sicco­
me sostiene di avere «le prove 
di ciò che dico»: «Mi limito per 
ora a ricordare solo il modo in 
cui è stata composta la sezione 
feriale della corte di Cassazio­
ne, apparecchiata come un 
plotone di esecuzione contro 
di me. Di quella sentenza tutta 
la magistratura dovrebbe ver­
gognarsÌ». 

Non è più tempo di galateo 
istituzionale, «basta con questa 
storia delle etichette», com­
menta il Cavaliere, che a tutti si 
rivolge con un moto di fastidio 
quando si affronta l'argomen­
to. Ne sa qualcosa Gianni Letta, 
che l'altro ieri - appellandosi 

proprio all'etichetta e al senso 
dello Stato - aveva tentato in 
extremis di convincere Berlu­
sconi a bloccare l'operazione 
delle dimissioni in massa dei 
parlamentari, ed è stato sbriga­
tivamente liquidato con toni 
molto aspri. Il punto è che il 
leader del Pdl ritiene di avere 
avuto «fin troppo senso dello 
Stato», mentre veniva messa in 
atto l'«operazione eversiva» di 
cui si sente vittima Ha il Quiri­
nale nel centro del mirino: «Sul 
lodo Alfano non è intervenuto, 
SlÙ legittimo impedimento non 
è intervenuto, sull'atto di cle­
menza è meglio lasciar stare. E 
allora poi non si può lamentare 
per quello che sta accadendo». 
Nei suoi ragionamenti, ormai 
senza più freni, chiama in cau­
sa anche il presidente del Con­
siglio: <<Dice che non poteva fa­
re nulla? Poteva almeno rispar­
miarsi certe dichiarazioni». 

Ammette che «c'è stato un 
momento in cui ho pensato di 
ritirarmi e di trattare con il ca­
po dello Stato. Ci ho riflettuto, 
poi ho deciso di non mollare, 
di andare fino in fondo». Chie­
deva «solo» che gli venisse ri­
conosciuta la possibilità diri­
volgersi alla Consulta sulla leg­
ge Severino, si è sentito ri­
spondere che avrebbe «evitato 
il carcere». Perciò ha deciso di 
tagliare il nodo gordiano a cui 
si sentiva ormai impiccato: «La 
verità è che vogliono cancellar­
mi. Ho contro tutti: la Consul­
ta, il Csm, Magistratura demo­
cratica, i magistrati soggetti a 

Magistratura democratica, il 
Pd, SeI, Scelta civica anche se 
non ne capisco il motivo. Eppoi 
i grandi giornali, De Benedetti, 
alcuni poteri forti ... Ma io non 
mollo, vado fino in fondo». 

A fondo, rischia di trascinare 
cosÌ r esecutivo, dove siedono 
esponenti di spicco del suo 
partito. Ed è paradossale quan­
to sta accadendo, perché non 
era mai successo di vedere dei 
ministri che si dimettono da 
parlamentari ma (per il mo­
mento) non dal governo. A par­
te il fatto che non tutti hanno 
ancora firmato quella letterina 
pre-stampata, c'è un problema 
assai più delicato: la compagi­
ne ministeriale del Pdl si mo­
stra già scompaginata, se è vero 
che Lupi si è schierato in difesa 
di Napolitano, e Quagliariello 
ha ribadito la necessità di cam­
biare la legge elettorale, dopo 
che l'altra sera ai gruppi il Ca­
valiere si era invece espresso a 
favore del Porcellum. 

Dettagli per Berlusconi in 
questa fase: tenere in piedi il 
governo è per lui questione se­
condaria rispetto alla battaglia 
slÙla sua decadenza da parla­
mentare. n suo obiettivo - di­
cono dal fronte democratico -
sarebbe quello di puntare subi­
to alle urne, e aggirare il pro­
blema dell'incandidabilità pre­
sentandosi da capolista in tutte 
le circoscrizioni, nella speranza 
che una delle ventisei corti di 
Appello accolga la sua tesi con­
tro la legge Severino, consen': 
tendogli così di scendere anco­
ra in campo. Ma all'accelera-

zione imp-ressa dal leader del 
Pdl, Enrico Letta (con la regia 
di Napolitano) ha risposto con 
un'altra accelerazione, antepo­
nendo la verifica parlamentare 
sul suo governo alla riunione 
della Giunta del Senato. Già 
oggi, però, la riunione del Con­
siglio dei ministri - semmai si 
terrà - potrebbe decretare la 
fine delle larghe intese: come 
farebbe infatti la delegazione 
berlusconiana a restar seduta 
allo stesso tavolo con un pre­
mier che ha appena detto di ri­
tenere «un'umiliazione per 
l'Italia» il gesto delle dimissio­
ni di massa del centrodestra? 

Ecco perché c'è attesa per ciò 
che Enrico Letta dirà o potrà fa­
re, perché le sue mosse potreb­
bero innescarne altre nella de­
legazione del Pdl per reazione. 
Un interrogativo però, il più 
importante, non trova per ora 
risposta: cosa ci sarebbe dopo il 
governo Letta? Questo è l'azzar­
do per Berlusconi, che ha inne­
scato un gioco pericoloso. Con 
la sua mossa ha sì portato la na­
ve dell'esecutivo sugli scogli, 
ma rischia di non riuscire ad af­
fondarla e di restare incagliato, 
in balia dei flutti. Senza dimen­
ticare che le dimissioni di mas­
sa da gesto storico potrebbero 
trasformarsi in farsa Ma ci sarà 
un motivo se è già proiettato 
verso la campagna elettorale: 
«Non andrò in tv, in quelle tra­
smissioni che sembrano pollai. 
Solo Internet, interviste e co­
mizi, se potrò ... ». 

Francesco Verderami 
<1) RiPRODUZIONE RISERVATA 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Le crisi di governo 
---------,- - ----

Esemtivo, fidutia le crisi parlamentari 
ed eventuale revoca e la Costituzione 

1 
Il governo resta in 
carica se ha la fiducia 
delle Camere. Se passa 
la mozione di sfiducia, il 
governo si dimette. Con 
la questione di fiducia il 
governo dice che una 
bocciatura a un suo 
prowedimento 
equivale al ritiro della 
fiducia, e si dimette 

Eversione 
Il Cavaliere difende 
!'idea di un progetto 
eversivo contro di lui: 
vogliono cancellarmi 

2 
La Carta prevede solo 
le crisi parlamentari, 
che awengono per un 
rigetto della mozione di 
fiducia iniziale, a causa 
dell'approvazione di 
una mozione di sfiducia 
o per il rigetto di una 
proposta su cui il 
governo ha posto la 
questione di fiducia 

I contrasti 
di maggioranza 

Data 27 -09-2013 
Pagina 6 
Foglio 2/2 

3 
Invece le crisi 
extraparlamentari 
nascono da contrasti 
tra i partiti della 
coalizione: il governo 
prende atto che non ha 
più la maggioranza e si 
dimette. Le eventuali 
dimissioni dei 
parlamentari del Pdl 
aprirebbero la crisi 

. çpBÌlIEl!~J'.F.f.fA SEBA. 
~~,~~I~ Il ~~;~~2:; _~~~Z~l1t~~,~,7,~' ~ 
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CAMBIAMO I TRATTATIUE 
LUCIANO GALLINO 

poco prima delle elezioni, una nota rivista 
tedesca di studi politici ha pubblicato un 
articolo intitolato "Quattro anni di Merkel, 
quattro anni di crisi europea". L'autore, 

Andreas Fisahn, non si riferiva affatto al rinnovo 
ch'era ormai certo del mandato alla Cancelliera, 
bensì al precedente periodo 20 l 0-20 13, in cui!' au­
sterità imposta da Berlino tramite Angela Merkel 
ha rovinato i paesi Ue. Ma la sua diagnosi ci porta 
a dire che la riconferma di quest'ultima assicura 
che senza mutamenti di rilievo nelle politiche del­
l'Unione il prossimo quadriennio potrebbe esse­
re anche peggio. 

Sui guasti pan -europei delle politiche di auste­
rità come ricetta perrisolvere la crisi, in nome del­
la stabilità dei bilanci pubblici, non ci possono es­
sere dubbi. I disoccupati nella U e hanno superato 
i 25 milioni, di cui oltre 19 nella sola zona euro, e 4 
in Italia. La compressione dei salari e dei diritti dei 
lavoratori ha creato decine di milioni di lavoratori 
poveri, a cominciare dalla Germania dove i salari 
reali, caso unico in Europa, sono oggi inferiori a 
quelli del 2000. Quasi ovunque sono stati brutal­
mente tagliati i trattamenti pensionistici - da noi 
ne sanno qualcosa gli es oda ti, ma non soltanto lo­
ro - insieme con i fondi per l'istruzione, la sanità, i 
trasporti pubblici. Paesi quali la Grecia e il Pono­
gallo sono stati letteralmente strangolati dalle 
prescrizioni della troika venuta dal Nord, senza 
che esse abbiano minimamente giovato ai loro bi­
lanci. In tutta la Ue i comuni devono fronteggiare 
difficoltà di bilancio mai viste per continuare ad 
assicurare i servizi locali ai residenti. 

Codesti risultati delle politiche di austerità, im­
poste alla fine dalla Germania, dovrebbero bastare 
per concludere che è necessario cambiare strada. 
Per contro i governi europei insistono sul sentiero 
battuto, a riprova del fatto che gli dèi fanno prima 
uscire di senno coloro che vogliono abbattere. La 
loro persistenza nell'errore ha preso sempre più 
formadimisureautoritarie,ideateeavallatedaBer­
lino, Francoforte e Bruxelles. Hanno stanziato 
quattromilamiliardipersalvarelebanche,dicuiol­
treduemilaimpiegatisoltantoneI2008-2010,mase 
i cittadini provano a dire che con 500 euro di pen­
sione o 800 di cassa integrazione non si vive li met­
tono a tacere con cipiglio affermando che i tagli è 
l'Europa a chiederli. Come si legge in un altro arti­
colo della stessa rivista citata sopra (firmato da H.­
J. Urbanl,l'autoritarismo dei governi Ue trova un 
solido alimento nella retorica in tema di sorve­
glianza e disciplina finanziaria della Bce. La quale 
parla, nei suoi documenti ufficiali, di "processi di 
comando permanente"; "regole rigorose e vinco­
lanti di disciplina politico-fiscale"; "credibilità ot­
tenuta tramite sanzioni"; "sorveglianza rafforzata 
sui bilanci pubblici", nonché di "robusti meccani­
smi di correzione" (leggasi pesanti sanzioni) che 
dovrebbero scattare in modo automatico. Giusto 
quelli che nei giorni scorsi han messo in fibrillazio­
ne il nostro governo, perché forse il bilancio dello 
Statohasuperatoilfatidicolirniteciel3percentosul 
Pil di un decimo di punto percentuale. 

Allo scopo di contrastare sia le politiche dissen­
nate che pretendo 1).0 di curare la crisi ricorrendo al-

le stesse dottrine che l'hanno causata, sia il cre­
scente autoritarismo con cui i governi U e le impon­
gono sotto la sferza costruita da Berlino ma brandi­
ta ogni giorno dalla troika di Bruxelles (che inreal tà 
èunquartetto,poichémoltedellesuepiùasprepre­
scrizioni sono elaborate dal Consiglio europeo, di 
cui fanno parte i capi di Stato e di governo dei paesi 
U e), esiste una sola strada: lariforma dei trattati U e, 
ovvero dei trattati di Maastricht, Lisbona ecc. oggi 
ricompresi nella versione consolidata che com­
prende le norme di funzionamento dell'Unione. I 
trattati particolari che ne sono discesi, fino all'ulti­
mo dissennato "Patto fiscale", che se fosse mai ri­
spettato assicurerebbe all'Italia una o due genera­
zioni di miseria, hanno come base il Trattato U e, per 
cui da questo bisognereb be partire. 

Tra le revisioni principali da apportare al Tratta­
to (alcune delle quali sono prospettate anche da Fi­
sahn, l'autore citato all'inizio: ma articoli e libri che 
avanzano proposte a tale scopo, in quel tanto di 
pensiero critico che sopravvive in Europa, sono 
dozzine) la prima sarebbe di attribuire al Parla­
mento Europeo dei poteri reali, laddove oggi chi 
elaborai veri atti di governo è un organo del tuttoir­
responsabile, non eletto da nessuno, quale è la 
Commissione europea. Lo statuto della Bce do­
vrebbe includere la facoltà, sia pure a certe condi­
zioni, di prestare denaro direttamente ai governi, 
rimuovendo l'assurdità per cui èl'unica bancacen­
trale del mondo cui è vietato di farlo. Inoltre, esso 
dovrebbe porre accanto alla stabilità dei prezzi, 
quale finalità primaria delle sue azioni, un vincolo 
miope imposto a suo tempo dalla Germania che 
non ha ancora elaborato il lutto per l'inflazione del 
1923, lo scopo di promuovere la piena occupazio­
ne. Dovrebbe altresÌ prevedere, la revisione del 
Trattato Ue, una graduale riforma radicale del si­
stema finanziario europeo volta a ridurre i suoi di­
fetti strutturali, cioè l'eccesso di dimensioni, com­
plessità, opacità (il sistema bancario ombra pesa 
nella U e quanto il totale degli attivi delle banche), di 
facoltà di creare denaro dal nulla mediante il debi-

to; laddove nella versione attuale il Trattato si 
preoccupa soprattutto di liberalizzare ogni aspetto 
del sistema stesso, con i risultati disastrosi che si so­
no visti dal 2008 in avanti: in special modo in Ger­
mania. A fronte di tale indispensabile riforma, gli 

. interventi in atto o in gestazione, tipo il Servizio eu­
ropeo di vigilanza bancaria o l'unione bancaria, so­
no palliativi da commedia di Molière. Infine l'inte­
ro trattato dovrebbe essere riveduto in modo da 
prevedere modalità concrete di partecipazione de­
mocratica dei cittadini a diversi livelli di decisione, 
dai comuni ai massimi organi di governo dell'U­
nione. Come diceva HannahArendt, senza talepar­
tecipazione la democrazia non è niente. 

So bene che a questo punto chi legge sta pen­
sando che tutto ciò è impossibile. Stante la situa­
zione politica attuale, nel nostro paese come in al­
tri e specialmente in Germania, nonho dubbi alri­
guardo. Ma forse si potrebbe cominciare a discu­
terne. Ci sarebbe un politico italiano volonteroso 
e capace di avviare simile discussione? Anche per­
ché l'alternativa è quella di continuare a discutere 
per altri venti o trent'anni, intanto che il paese 
crolla, di come fare a ridurre il deficit di un decimo 
dell'un per cento. 

CI RIPRODUZIONE RISERVATA 
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t:AMMINISTRATORE DELEGATO È A NEW YORK: TORNERÀ NEL FINE SETIIMANA E DOVREBBE INCONTRARE Il PRESIDENTE BAZOLI. MESSINA SEMPRE IN POlE PER LA SUCCESSIONE 

Intesa, più vicino l'addio di Cucchiani 
E i soci torinesi vogliono cambiare la governance passando dal sistema dualistico a quello tradizionale 

FRANCESCO MANACORDA 
MILANO 

Enrico Cucchiani pare ormai 
aver imboccato la porta d'usci­
ta da Intesa-Sanpaolo. Lo 
scontro di potere che si è aper­
to con il presidente del consi­
glio di sorveglianza Giovanni 
Bazoli, che può contare sul­
l'appoggio delle principali fon­
dazioni azioniste, sembra" de­
stinato a concludersi in pochi 
giorni con una soluzione che 
apra alla successione del Ceo. 

Ma il sì dei grandi soci po­
trebbe avere un prezzo. Se la 
Fondazione Cariplo, che pos­
siede il poco meno del 5% della 
banca segue in toto la linea Ba­
zoli, anche grazie allo stretto 
rapporto tra il presidente e 
Giuseppe Guzzetti, che di Ca­
riplo è dominus indiscusso da 
ben diciott'anni, se i padovani 
che hanno il 4,2% paiono an­
ch'essi allinéati, il principale 
azionista non difende certo 
Cucchiani, ma vuole sfruttare 
l'occasione della sua uscita per 
cambiare in modo radicale la 
governance dell'istituto. La 

Dalla banca nessuna 
smentita o difesa 

--,-
dei Cec. Il titolo 
in calo del 3,6% 

Compagnia di San Paolo, pre­
sieduta da Sergio Chiampari­
no e che in mano ha il 10% della 
bahca, vuole infatti passare 
dal sistema duale - che prevede 
un consiglio di sorveglianza nel 
quale siedono rappresentanti 
degli azionisti e ùn consiglio di 
gestione composto invece dal 
Ceo e da una maggioranza di 
manager - a un solo consiglio. 
Uno snelIimento che potrebbe 
piacere anche alla Banca d'ita­
lia, ma che scuoterebbe equilibri 
e incarichi consolidati. 

difficile trovare la logica. Il titolo più di un rischio anche per Bazo­
ha risentito delle tensioni: ieri li, che oggi" da presidente del 
ha perso il 3,6%, il doppio del li- consiglio di sorveglianza è il cen­
stino. Cucchiani, intanto è a tro di un sistema attorno al qua­
New York dove avrebbe in pro- le ruotano le fondazioni azioni­
gramma - per la gioia dei suoi ste. La richiesta della Compa­
attuali azionisti - incontri anche gnia per il momento pare essere 
con investitori istituzionali. Do- stata accolta con interesse, an­
vrebbe tornare in Italia nel fine che perché Chiamparino e Guz­
settimana per un ultimo faccia a zetti hanno instaurato un buon 
faccia con Bazoli. Poi martedì rapporto. Ma di tempi, come è 
potrebbe già toccare ai consigli ovvio che accada quando si co­
esprimersi sul destino del Ceo. Il rnincia a parlare di simili cam­
successore interno è già pronto, biamenti, n0!l si discute ancora. 
nella persona del direttore gene- E se a Tonno potrebbero pen­
rale vicario Carlo Messina: è sti- sare a cambiare già nel giro di 
mato dai soci e dagli altri mana- qualche mese è possibile invece 
ger, non avrebbe difficoltà a fir- che Guzzetti e Bazoli abbiano in 
mare il bilancio 2013 della banca mente tempi più lunghi, che po­
visto che è l"'uomo dei numeri". trebbero arrivare alla primave­

Ieri dalla sede della banca 
non è uscito un sospiro per 
smentire le tensioni ai vertici o 
difendere Cucchiani. E' un se­
gnale assai chiaro anche questo 
di una rottura probabilmente in­
sanabile L'unica comunicazione Ma se questo è il quadro che 
è arrivata dal presidente del si profila per la gestione, quale 
consiglio di gestione della ban- sarà il vero peso della richiesta 
ca, Gian Maria Gros-Pietro, per sulla governance che arriva da 
smentire qualsiasi intenzione di Torino? Chiedere la fine del si­
Intesa-Sanpaolo di allearsi con stema dualistico, introdotto nel 
l'acciaccato Mps. Chi aveva 2007 al momento della fusione 
messo in giro la voce aveva lega- tra Intesa e il Sanpaolo Imi, per 
to, in modo strumentale, l'uscita passare a un sistema tradiziona­
di Cucchi ani proprio a questa le con un solo consiglio significa 
operazione di cui risulterebbe scardinare equilibri delicati, con 

ra del 2016, quando scadono gli 
attuali consigli. Il cantiere è 
aperto. E non è detto nemmeno 
che Chiamparino sia là a presi­
diarlo fino alla fine: l'ex sindaco 
di Torino è cùstantemente ten­
tato dalle sirene della politica e 
l'anno prossimo potrebbe anche 
scegliere di presentarsi alle Re­
gionali del Piemonte come can­
didato del centrosinistra con ot­
time chances di vittoria. 

Enrico Cucchiani, amministratore delegato di Intesa San paolo 
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